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La seduta comincia alle 9. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei* lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà r eda t to un 
resoconto stenografico. 

Se non vi sono obiezioni, r imane stabi­
lito che la pubbl ic i tà della seduta è assi­
cu ra ta anche median te r ipresa audiovisiva 
a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del presidente, ingegner Alberto 
Tomassini, e del direttore generale, dot­
tor Mario Palma, dell'Istituto nazionale 
per Fassicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione del presidente , ingegner Al­
ber to Tomassini , e del di re t tore generale, 
dot tor Mario Palma, del l ' Is t i tuto nazionale 
per l 'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro. 

Ringrazio i nostr i ospiti pe r aver ac­
colto l ' invito della Commissione. Ricordo 
che la decisione di ascoltare p r i m a i r ap­
presentant i del l ' INPS e poi quelli dell 'I-
NAIL par t iva dal l ' intenzione, abbas t anza 
scontata , di avviare il nost ro lavoro rac­
cogliendo l 'eredità dei vari organi di con­
trollo. A tale r iguardo, informo che la 
pross ima se t t imana dovremo comunque 
avere un incontro con il min is t ro del 
tesoro o con uno dei sot tosegretari , pe r il 
passaggio effettivo delle consegne e la 

definizione dei suppor t i e dei col legament i . 
Oltre a ciò, a b b i a m o r i t enu to oppor tuno 
ascol tare i due enti che sono s tat i oggetto 
della legge di r i forma n. 88 del 1989. 

Fermo res tando che il pres idente ed il 
d i re t tore generale dell 'INAIL possono fare 
quelle ul ter iori puntual izzazioni che doves­
sero r i tenere r i levanti per la nos t ra Com­
missione, noi non procederemo ora a di­
ba t t e re quel la relazione generale annua le 
che verrà invece fatta l ' anno pross imo, con 
un ca lendar io che sa rà decisivo pe r il 
lavoro nost ro e per i r appor t i con gli ent i . 
L 'at t ivi tà che dobb iamo svolgere è di con­
trollo, m a non t an to sulle singole delibe­
razioni , quan to , compless ivamente , sull'ef­
ficienza degli ent i : i n t end iamo essere un 
p u n t o di r i fer imento, di sostegno e di 
verifica; ma , come dicevo, ques to lavoro 
sarà fatto il p ross imo anno . 

Adesso a b b i a m o par t icolare interesse di 
ascol tare dai nostr i ospiti ciò che h a si­
gnificato per l ' is t i tuto che r appresen tano , 
in quest i o t to mesi , l ' en t ra ta in vigore 
della legge n. 88, qual i p rob lemi sono 
emersi dal la sua appl icazione e qual i que­
stioni possono essere affrontate con l 'ausi­
lio della nos t ra Commissione. 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente dell'I­
NAIL. Signor pres idente , desidero r ingra­
ziarla per l ' invito che ci è s ta to r ivolto, che 
costi tuisce, pe r i vertici dell 'INAIL, un 'oc­
casione autorevole ed impor t an t e per com­
piere u n a riflessione non solo - come si 
suol dire — sullo s ta to del l ' a r te circa l 'at­
tuazione della c i ta ta legge n. 88, m a anche 
(come vi è no to avendo r icevuto recente­
men te u n a nos t ra comunicazione formale, 
a f irma m i a e del d i re t tore generale) sulla 
s i tuazione finanziaria del l ' I s t i tu to e sulle 
p rob lemat iche oggi present i in esso. 
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Con r iguardo a l l ' a t tuazione della legge 
n. 88, abb i amo provveduto a farvi recapi­
tare una memor ia , con tu t te le del ibere 
assunte dal giorno de l l ' en t ra ta in vigore 
della legge; a quest i provvediment i ne va 
aggiunto uno, assunto ieri sera in consiglio 
d 'amminis t raz ione , r iguardan te l 'approva­
zione del nuovo regolamento ammin i s t r a ­
tivo del l ' Is t i tuto. In ques ta mate r ia , deve 
essere ancora approva to il solo regola­
mento provvisorio in terno del l ' Is t i tuto, del 
quale a b b i a m o già e labora to il documento , 
e che, dopo essere s ta to discusso in com­
missione, sarà poi approva to dal consiglio 
d ' amminis t raz ione . 

Mi auguro che p r i m a della pausa per le 
ferie natal izie venga approva to anche que­
sto provvedimento , il che ci consent i rebbe 
di giungere a fine a n n o avendo a d e m p i u t o 
a tu t t i gli a p p u n t a m e n t i p iù impor t an t i 
previsti dal la legge che ci r iguarda , pe r 
consentire a l l ' Is t i tuto di procedere veloce­
mente nella prospet t iva che la volontà del 
Par lamento h a individuato , cioè di verifi­
care se esista concre tamente la capac i tà di 
gestione di un ' is t i tuzione pubbl ica con cri­
teri di na tu r a pr ivat is t ica , o c o m u n q u e con 
la possibil i tà di ut i l izzare forme e momen t i 
di gestione diversi dal t radiz ionale iter 
burocra t ico del nost ro a p p a r a t o pubbl ico . 

Ri tengo che i p r imi dat i confermino la 
val idi tà della scelta fatta dal legislatore; 
sarà poi il d i re t tore generale ad avere la 
bon tà di i l lus t rare alcuni aspet t i a ques to 
r iguardo . 

Tut tavia , al di là di queste considera­
zioni, che r i su l tano ut i l iss ime e anzi indi­
spensabil i per noi, al fine di procedere 
nel la direzione indicata , non posso non 
r i levare che esiste u n e lemento di fondo di 
notevole cont raddiz ione nella legge n . 88. 
La differenza t r a l ' INPS e l'INAIL, cioè, s ta 
nel fatto che men t re pe r q u a n t o r igua rda 
l ' INPS si è provveduto con ques ta legge a 
t rovare u n a soluzione alle annua l i proble­
mat iche relat ive al l 'equi l ibr io f inanziario 
del l ' i s t i tuto medesimo. . . 

PRESIDENTE. Appunto , si è fat ta que­
sta scelta. 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente del­
l'INAIL. Mi s embra che sos tanz ia lmente 
sia così: p u ò essere var ia ta qua lche previ­
sione, discussa ogni a n n o in sede di d iba t ­
t i to sul disegno di legge f inanziaria, pe rò 
la legge si e spr ime ch ia ramen te in u n cer to 
senso. Invece, essa lascia l'INAIL a guar­
dare il cielo stel lato, t an to pe r usa re un 
eufemismo. 

Devo dirvi con mol ta sereni tà , m a an­
che con e s t r ema chiarezza, che non cre­
d i amo di po te r raschiare il fondo del bar i le 
più di q u a n t o a b b i a m o fatto finora; te­
n i a m o sulla corda l ' Is t i tuto, a b b i a m o 
messo in brigl ia il personale e ce rcheremo 
di imbr ig l iar lo il p iù possibile, m a non 
poss iamo r icavare dalle r isorse in terne p iù 
di quel lo che già a b b i a m o r icavato . 

Abbiamo regis t ra to u n equi l ibr io finan­
ziario della gestione del c o m p a r t o indu­
str ia (ar t ig ianato , commerc io e servizi), 
a t t raverso l ' adeguamento della nuova ta­
riffa p remi del 1° luglio 1988, m a res ta il 
grosso p rob lema , il g rande « buco » storico 
nel set tore del l ' agr icol tura . Al di là del 
fatto che sia g ius ta o sbagl ia ta la quan t i t à 
di contr ibuzioni che viene da ques to com­
par to , il legislatore r i t iene - come mi pa re 
ovvio - che quel lo del l ' agr icol tura sia u n 
set tore s t ra tegico. Ora, è evidente che non 
può essere t u t t o car ica to su ques to set tore 
specifico: m a è a l t r e t t an to evidente che ciò 
che non viene car ica to su di esso non t rova 
u n equi l ibr io nel la gest ione in te rna del 
bi lancio del l ' I s t i tu to . 

Ieri sera a b b i a m o app rova to un 'an t ic i ­
pazione di cassa, presso il nos t ro cassiere 
(che è il Credi to i tal iano), di 1.300 mi­
l iardi , pe r far fronte alle rendi te che dob­
b i a m o erogare in ques to per iodo, fino a 
gennaio . Mentre negli ann i scorsi avevamo 
pu r t roppo fatto pesare sugli invalidi il 
r i t a rda to p a g a m e n t o del la r end i t a di gen­
naio per r idu r re l 'esposizione. Ques t ' anno 
il consiglio d ' ammin i s t r az ione h a ritenuto 
che non fosse giusto con t inuare a scar icare 
sugli invalidi la soluzione del p rob lema , 
per cui si è i nc r emen ta t a l 'esposizione 
presso il s i s tema banca r io . 

Tenendo presente che il d i savanzo di 
bi lancio ipot izzato pe r il 1990 è di ol t re 
1.800 mi l ia rd i , tu t t i riferiti a l la gestione 



SEDUTA DI GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 1989 5 

del set tore agricol tura , ed osservando che 
giungiamo ad un 'ant ic ipazione che è quas i 
della stessa cifra, si comprende che il 
s is tema è d iventa to perverso, incredibile . 
Da qui il gr ido d 'a l la rme che il vertice 
dell 'INAIL nel suo complesso, con l 'unani­
mi tà del consiglio d ' amminis t raz ione e con 

' il consenso delle forze sociali ed economi­
che, ha r i tenuto di dover lanciare nei 
giorni scorsi, con quel documento che tu t t i 
avete r icevuto. 

Non ho n ient 'a l t ro da aggiungere a 
quan to affermato fino ad ora, m a offro la 
mia piena disponibi l i tà per fornire ul te­
riori indicazioni al la Commissione. 

Ritengo, però , oppor tuno precisare , con 
es t rema franchezza, che più di quello che 
s t iamo facendo, con le risorse finanziarie 
a t tua lmen te disponibili , non s iamo in 
grado di fare. Sottolineo che per tale 
carenza di risorse a b b i a m o dovuto rallen­
tare il processo di terr i torial izzazione e, 
quindi , la possibil i tà di offrire servizi al­
l 'utenza in modo più adeguato . È evidente 
che ci s t iamo avvicinando sempre più 
verso una paralisi anche se, sul p iano 
operat ivo interno, è possibile r i scontrare 
un a u m e n t o di efficienza. La paral is i è 
de te rmina ta dal fatto che poss iamo con­
tare sol tanto su risorse l imita te ; ciò nono­
s tante , cerch iamo sempre di operare nel 
migliore dei modi . 

Pur considerando in man ie ra posit iva la 
legge n. 88 del 1989, devo cons ta ta re u n a 
cer ta resistenza a l l ' a t tuazione di novi tà da 
pa r te degli organi di vigilanza e del con­
trollo in terno presenti nel consiglio di 
amminis t raz ione . Nonostante che il Parla­
mento abbia sostenuto a chiare let tere la 
necessità di superare il decreto del Presi­
dente della Repubbl ica n. 696, incon t r i amo 
alcune difficoltà e ci vengono avanza te 
obiezioni nel momen to in cui ce rch iamo di 
muoverci in quella direzione, per essendo 
legi t t imati a farlo. Vi sono senz 'a l t ro delle 
difficoltà ad operare in quel la direzione, 
però, s iamo riuscit i - a lmeno per il mo­
mento — a superar le e, quindi , poss iamo 
definire mol to positiva, aper ta e disponi­
bile la legislazione che è s ta ta ado t t a t a . 
Ri teniamo, per tan to , oppor tuno insistere 
in questa direzione. 

MARIO PALMA, Direttore generale del­
l'INAIL. Ringrazio p r i m a di t u t t o il presi­
dente ed i m e m b r i della Commiss ione per 
averci invi ta to a l l ' audiz ione odierna . Credo 
che ques ta sia u n a delle p r i m e occasioni in 
cui il Pa r l amen to h a sent i to il bisogno di 
conoscere il p u n t o di vista di chi è chia­
m a t o ad operare in cert i set tor i di vi tale 
impor t anza pe r il nos t ro paese . 

Vorrei svolgere il mio in tervento svilup­
pando due ordini di considerazioni . La 
p r i m a è re la t iva al la legge n . 88 del 1989 
nel suo complesso. Credo che dal p u n t o di 
vista poli t ico tale legge abb ia rappresen­
ta to un « trionfo », perché è s t a t a la p r i m a 
normat iva che h a consent i to a d a lcune 
amminis t raz ion i pubbl iche , in pa r t i co la r 
modo al l ' INPS ed all 'INAIL, di fare u n 
passo avant i concre to verso quel la moder­
nizzazione dell 'azione pubbl ica da tu t t i 
« p red ica ta », m a da pochi a t t u a t a . 

Espr imo, pe r t an to , un sent i to r ingrazia­
men to a tu t t i voi p a r l a m e n t a r i che avete 
sia compreso la necessi tà di « lanciare » in 
avant i la pubbl ica ammin i s t r az ione nelle 
sue s t ru t tu re , nel suo s i s tema organizza­
tivo, nella r ipar t iz ione dei poter i t r a organi 
ammin is t ra t iv i ed organi esecutivi , sia ga­
ran t i to con tes tua lmente l 'autodiscipl ina di 
tali organi . 

Mi auguro che la legge n . 88 del 1989 
rappresent i la p r i m a di u n a serie di n o r m e 
che investano il set tore pubbl ico ed, in 
par t icolare , quel lo più p ropr io dello S ta to 
perché è in quel set tore che — a mio avviso 
- si deve incidere con u n a cer ta decisione 
se si vuole perseguire un a m m o d e r n a ­
men to globale di t u t t a la pubbl ica a m m i ­
nis t razione. Non si può , infatti , t r a scura re 
il fatto che, bene o male , anche le a m m i ­
nistrazioni del nos t ro t ipo, nonos tan te che 
s iano s ta te « sollevate » a t t raverso la legge 
da u n a serie di a d e m p i m e n t i e di dupl i ­
cazioni, r imangono p u r sempre collocate 
ne l l ' ambi to di cert i poter i di control lo e di 
vigilanza che non dico d e b b a n o essere 
aboli t i , m a a lmeno modern izza t i . 

Ciò premesso , mi p e r m e t t o di comple­
ta re q u a n t o il pres idente Tómass in i h a già 
affermato, con a lcune considerazioni di 
ordine tecnico, in relazione ai provvedi­
ment i già ado t t a t i da l l ' I s t i tu to con una 
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tempest iv i tà notevole, a t tesa la normale 
lentezza delle pubbl iche amminis t raz ion i , 
in a t tuazione della legge n. 88 del 1989. 

Innanzi tu t to , l ' Is t i tuto si è p reoccupa to 
di dare un ' indicazione precisa su quel la 
separazione dei cri teri operat ivi che spet­
t ano agli organi di amminis t raz ione , così 
come è previs to dal la legge n. 88. Sottoli­
neo che si t r a t t a di u n a legge es t rema­
mente innovatr ice r i spet to alle precedent i 
disposizioni s ta tu ta r ie del l ' i s t i tuto, le qual i 
indicavano un t ipo di organizzazione e, 
sopra t tu t to , un t ipo di r ipar t iz ione di com­
petenza t ra consiglio di ammin i s t r az ione , 
comi ta to esecutivo e amminis t raz ione vera 
e p ropr ia che sono stat i p rofondamente 
diversificati dal la legge n. 88 del 1989. 
Tut to ciò ha consent i to di da re u n cara t ­
tere di maggior snellezza e di maggiore 
imprendi tor ia l i tà al l 'azione ammin i s t r a ­
t iva dell 'INAIL. 

In secondo luogo, l ' Is t i tuto si è preoc­
cupa to di affrontare tu t te le p rob lemat iche 
der ivant i dal la legge e che r igua rdavano la 
posizione del personale , il qua le r appre ­
senta sempre lo s t rumen to « motore » del 
quale l ' Is t i tuto si avvale per po te r perse­
guire i p ropr i fini is t i tuzionali . Conseguen­
temente , è s ta ta da t a a t tuaz ione con im­
mediatezza , pe r esempio, al la definizione 
del ruolo del d i re t tore generale , al qua le 
sono s tat i a t t r ibu i t i nuovi poter i , r i spe t to a 
quelli che aveva in precedenza, in q u a n t o 
la legge prevede che i d i re t tor i general i 
del l ' INPS e dell 'INAIL divent ino organi 
degli is t i tut i . Per tan to , la figura del diret­
tore generale non solo h a fatto u n sal to 
qual i ta t ivo, m a h a anche acquis i to u n a 
diversa posizione giuridica r i spet to al pas­
sa to . Non si t r a t t a più, qu indi , so l tan to del 
vertice de l l ' amminis t raz ione , m a di u n a 
figura che si colloca, con par i d igni tà con 
il consiglio di ammin i s t r az ione e con il 
comi ta to esecutivo, nella gestione effettiva 
del l 'ente. 

Sono s ta t i , inol tre , ado t ta t i numeros i 
provvediment i relativi al t r a t t a m e n t o giu­
ridico ed economico del personale . Tra 
quest i vorrei r icordare quel lo re la t ivo alle 
categorie predire t t ive (articolo 15), quell i 
con i qual i sono s tat i perfezionati tu t t i gli 
s t rumen t i che garant i scono u n a maggiore 

mobi l i tà del personale dir igente e quel lo 
r igua rdan te la previsione de l l ' indenni tà di 
funzione ( s t re t t amente corre la ta a l la pro­
dut t iv i tà delle sedi cui i dir igenti stessi 
sono prepost i ) . Ri tengo, inoltre, oppo r tuno 
c i tare u n nuovo provved imento - di pros­
s ima real izzazione - che /disciplinerà la 
moda l i t à di promozione del personale di­
r igente . Ques t 'u l t imo p rovved imento con­
sent i rà a l l ' i s t i tu to di adeguars i a quelle 
previsioni migl iorat ive della legge n. 88 
che r iaffermano il pr incipio promozionale 
del mer i to compara t ivo , r i spet to alle pre­
visioni precedent i che davano valore ad 
alcuni fatti obiett ivi che, a mio avviso, non 
sempre devono essere presi in considera­
zione nella selezione degli e lement i p iù 
idonei . 

Sempre pe r q u a n t o r igua rda il perso­
nale - come r icordava poc 'anzi il presi­
dente Tomassini — è s t a ta già predispos ta 
un ' in tegraz ione del vecchio rego lamento di 
previdenza (lo p ropor rò al p iù pres to al­
l 'a t tenzione degli organi collegiali) elabo­
ra to sulla base delle previsioni della legge 
n. 88. 

Un fatto mol to r i levante - che r i tengo 
oppor tuno sot to l ineare - è r appresen ta to 
dal l 'adozione da p a r t e dell 'INAIL - p r i m o 
ente del set tore pubbl ico - di un provve­
d imen to re la t ivo ai famosi proget t i speciali 
previst i da l la sudde t t a legge. Mi riferisco, 
in m o d o par t ico lare , a l l ' assunzione per 
c h i a m a t a d i re t ta , a t t r averso u n a selezione 
fatta loca lmente , di c i rca 400 e lement i con 
u n con t ra t to di formazione-lavoro della 
d u r a t a di due ann i e con la possibi l i tà di 
t rasformarlo , in re lazione al la p rova for­
n i ta dai singoli, in u n con t r a t t o a t empo 
de te rmina to ; tal i assunzioni h a n n o la fina­
lità di ovviare a d a lcune esigenze fonda­
menta l i del l 'ente come, a d esempio , quelle 
relat ive ai set tor i is t i tuzional i . Con que­
s t ' u l t ima espressione in tendo riferirmi a 
t u t t a la p rob lemat i ca re la t iva al recupero 
dei credi t i e a quel la inerente al l 'accelera­
zione nel l 'erogazione delle pres taz ioni . 

Quindi , ques to p rovved imento è s ta to 
ado t t a to e sono in corso le selezioni; all ' i­
nizio de l l ' anno p ross imo 379 nuovi ele­
ment i e n t r e r a n n o in servizio p r e s s o le 
un i t à che ne h a n n o maggiore bisogno. È 
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s ta to fatto u n vaglio delle un i tà dell 'Isti­
tu to per poter rinforzare gli organici mag­
giormente scarsi, in par t icolar modo quelli 
in cui tale scarsezza si riflette negativa­
mente sulla produt t iv i tà . Non diment i ­
ch iamo che TINAIL opera ormai da sei 
anni con una carenza di organico di circa 
3 mila un i tà (a t tua lmente m a n c a n o 2.800 
persone). Questo incide non poco sulla 
tempest ivi tà , velocità ed efficienza del­
l 'ente. 

Desidero sottol ineare che nel mese di 
luglio è s ta to approva to da pa r t e degli 
organi competent i dell ' amminis t raz ione 
s tatale un provvedimento concernente l'or­
ganico, il cui esame è du ra to circa u n 
anno . È propr io in questa fase che occorre 
accelerare i tempi ; se si vuole ammoder ­
nare l ' amminis t raz ione s ta ta le bisogna evi­
tare che un ente , per necessità cont ingent i , 
approvi il p ropr io organico, che r imane 
fermo poi per u n anno e mezzo o due per 
i necessari controll i , i quali invece dovreb­
bero concludersi al mass imo en t ro due o 
t re mesi . Non è tollerabile che la nos t ra 
carenza di personale si prolunghi pe r anni 
perché chi deve autorizzarci ad assumere 
personale non produce tale decisione. 

È impor tan te notare che nel predi­
sporre il nuovo organico l ' Is t i tuto ha pro­
ceduto ad una diminuzione di forze ri­
spet to al precedente , a compensazione dei 
vantaggi derivant i dal processo di infor­
matizzazione in a t to . È la p r i m a pubbl ica 
amminis t raz ione che in sede di formula­
zione di un nuovo organico non lo au­
menta , anzi lo r iduce, sulla base di u n 
pr incipio di economici tà di gestione pro­
prio di un ente pr iva to più che di un ente 
pubbl ico nel senso t radizionale . 

Per quan to r iguarda i provvediment i -
cui accennava il presidente - ado t ta t i al la 
luce della legge n . 88 del 1989 (regola­
men to di contabi l i tà e regolamento di 
amminis t raz ione) , credo che l'INAIL sia il 
p r imo ente ad averli adot ta t i , « sgancian­
dosi » dalle previsioni normat ive prece­
dent i . Il regolamento contabi le è r imas to , 
comunque , impron ta to sullo s t rumen to del 
bi lancio di previsione, che r iguarda tu t t i i 
settori finanziari della pubbl ica ammin i ­
strazione. Con il regolamento di ammin i ­

s trazione, invece, si è provveduto a disci­
p l inare in man ie ra più agile l a . gestione 
pa t r imonia le e le forme di con t ra t to con­
cernent i i p rocediment i di acquisizione di 
beni e di servizi e sopra t tu t to si sono 
individuate e r ipar t i te con esat tezza le 
competenze operat ive degli organi del­
l 'ente (comitato esecutivo, d i re t tore gene­
rale). In par t icolare , il r ego lamento è ser­
vito a decent rare l 'azione ammin i s t r a t iva , 
ponendo come termini di r i fer imento sia i 
diret tor i regionali sia quelli delle singole 
sedi. 

Sempre in a t tuaz ione delle previsioni 
della legge n. 88, e sa t t amen te del l 'ar t icolo 
20, spero che en t ro ques t ' anno l 'ente po t rà 
ado t ta re u n provvedimento relat ivo all ' i­
s t i tuzione di u n a società di gestione del 
pa t r imonio immobi l ia re del l 'ente stesso. 
Anche ques ta è u n a delle innovazioni ecla­
tant i contenute nella sudde t t a legge. 
S iamo certi che, a t t raverso tale provvedi­
mento , al la luce delle p r ime indicazioni e 
valutazioni fatte, il pa t r imon io del l ' Is t i tuto 
p rodu r r à u n sensibile a u m e n t o di reddi to , 
che ci consent i rà di ovviare, anche in 
piccola pa r t e , a quel la s i tuazione finanzia­
r ia che il pres idente h a i l lus t ra to . 

R imango a disposizione della Commis­
sione pe r qualsiasi ch ia r imento mi fosse 
r ichiesto. 

RAFFAELE ROTIROTI. Ringrazio il pre­
sidente ed il d i re t tore generale dell 'INAIL 
per l ' ampia esposizione che h a n n o fatto in 
mer i to al l 'appl icazione della legge n. 88 
del 1989. 

Vorrei ora rivolgere loro a lcune do­
m a n d e relat ive ai t empi di erogazione 
delle rendi te , ai controll i che vengono 
effettuati per accer tare le condizioni di 
lavoro e sopra t tu t to - il d i re t tore generale 
vi ha fatto cenno - ai vantaggi ed agli 
impegni der ivant i da l l ' in t roduzione di un 
s is tema di informatizzazione, che mi sem­
b r a abb ia anche interessato l 'erogazione 
delle rendi te . Mi s embra che pe r l'infor­
mat izzazione s iano s tat i assunt i de te rmi­
nat i impegni finanziari , ai qual i dovrebbe 
corr ispondere un adegua to vantaggio eco­
nomico . 
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Vorrei inoltre avere qualche informa­
zione in mer i to al l 'ut i l izzazione del consi­
s tente pa t r imonio immobi l ia re del l 'ente . 

Per quan to r iguarda la gestione del 
personale, mi pa re che le indenni tà di 
funzione siano s ta te a t t r ibu i te al personale 
dir igente, però non ho capi to se la stessa 
cosa è s ta ta fatta nei confronti di quel lo 
diret t ivo. 

Vorrei poi sapere se il personale equi­
pa ra to g iur id icamente a quello appar t e ­
nente alle qualifiche ad esaur imento dello 
S ta to abbia d i r i t to a svolgere le funzioni 
previste dal la legge, non a t t raverso i con­
t r a t t i , di categoria . 

Come ha de t to il d i re t tore , l'INAIL sta 
a s sumendo 379 element i con con t ra t to di 
formazione-lavoro. Sta , cioè, ado t t ando un 
s is tema diverso da quello del l ' INPS, che ha 
provveduto a d a t tua re l ' incentivazione at­
t raverso il perseguimento di de te rmina t i 
obiettivi come, ad esempio, quello della 
tempest ivi tà dell 'erogazione delle pensioni . 

Invece l'INAIL ha seguito u n a l t ro si­
s tema, quello di integrare la carenza di 
personale a t t raverso l 'assunzione di gio­
vani con cont ra t t i di formazione-lavoro. 

RENZO ANTONIAZZL Ringrazio anch ' io 
il presidente ed il d i re t tore generale del-
l'INAIL per le ricche informazioni che ci 
hanno fornito. Pur t roppo non sono in 
grado di espr imere un giudizio e, conse­
guentemente , di formulare osservazioni in 
ordine al contenuto delle delibere cui ci si 
è riferiti . La documentaz ione ci è s t a ta 
consegnata solo all ' inizio della seduta e 
non ho potu to verificare la r i spondenza 
delle delibere alla legge. Chi a l l ' in terno del 
Par lamento ha un min imo di con ta t to sia 
con l ' Ist i tuto sia con le associazioni dei 
mut i la t i e degli invalidi sa bene che ques ta 
s i tuazione finanziaria senza esagerare può 
essere senz 'a l t ro definita d r a m m a t i c a e che 
essa po t rebbe provocare la conseguenza, 
come è già s ta to ant ic ipa to , di bloccare o 
di r i t a rda re l 'erogazione delle prestazioni , 
non tan to quelle relat ive a l l ' indenni tà tem­
poranea al la quale suppliscono in genere le 
imprese facendo poi la r ivalsa sul l ' Is t i tuto, 
q u a n t o invece quelle riferite a l l ' indenni tà 
pe rmanen te . 

Sul la base degli a t t i di cui d ispongo e 
delle r i sul tanze di quel la conferenza 
s t a m p a che avete t enu to nelle scorse set­
t imane vorrei avere un q u a d r o u n po ' p iù 
comple to di ques to aspe t to del p rob lema; 
vedremo qual i propos te avanza te in con­
creto in relazione a l l ' a t tua le s i tuazione del 
pa t r imonio , a prescindere dal la nuova so­
cietà di gestione che ipot izzate . È necessa­
rio verificare le varie moros i tà e le evasioni 
contr ibut ive , in modo da fare un pro­
g r a m m a adegua to alle esigenze. Qui si è 
pa r l a to di « raschiare il bar i le », m a non 
va d iment ica to che s iamo in u n set tore 
impor tan t i s s imo, quel lo del recupero cre­
dit i , a t t raverso il quale le imprese che non 
versano i cont r ibut i eserc i tano u n a concor­
renza sleale nei confronti di coloro che 
pagano . A volte interviene il condono pa­
rificando tu t t i , pe r cui chi ne usufruisce 
sarà beneficiato. Non r i tengo oppor tuno 
in t rodur re nella nos t ra legislazione ele­
ment i che consentono, in vista di un sicuro 
condono, di non versare i cont r ibu t i do­
vut i . D'al t ra pa r t e , se non si p a g a la luce 
o il gas l 'erogazione viene in ter ro t ta ; non 
vedo perché non c a m b i nu l la se non si 
pagano i cont r ibu t i previdenziali :* anzi , 
poiché le p ra t i che vanno avant i per anni , 
t a lune aziende speculano anche al di là di 
quelle delle reali difficoltà. 

Un 'a l t ra quest ione r i g u a r d a il futuro 
immed ia to . Nei document i fornitici ho 
let to che le gestioni relat ive alle industr ie 
sono in a t t ivo. Ri tengo che si t r a t t i di un 
a t t ivo generale comprens ivo della pa r t e 
pa t r imonia le che si è a c c u m u l a t a negli 
anni e che in pa r t e è s t a t a u t i l izzata per 
pagare le pres tazioni degli a l t r i set tori , 
sopra t tu t to di quel lo de l l ' agr icol tura che 
presen ta il maggiore deficit. Vorrei sapere 
se l'INAIL già util izzi ques ta forma di 
sol idarietà con at t iv i di gest ione per co­
pr i re , come è avvenuto con il Credito 
i ta l iano, ol t re alle ant ic ipazioni anche le 
erogazioni . 

A questo p u n t o desidero espr imere u n a 
considerazione di ca ra t t e re poli t ico più 
generale che coinvolge il Pa r l amen to ed il 
Governo. È chiaro pe r tu t t i , a lmeno pe r la 
m ia pa r t e poli t ica è chiar iss imo, ' che u n a 
si tuazione di ta l genere non p u ò conti-
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nuare a lungo perché i rischi sono real i . È 
evidente che un ul ter iore aggravamento 
della si tuazione por te rà ad un peggiora­
mento complessivo del bi lancio. Il giorno 
in cui per disgraziata ipòtesi l ' Is t i tuto non 
riuscisse ad ot tenere anticipazioni dalle 
banche e r i ta rdasse anche di un mese il 

* pagamento delle prestazioni , la s i tuazione 
assumerebbe quei toni d r ammat i c i che 
conosciamo tut t i e che a b b i a m o avuto 
modo di sper imentare in al tr i set tori . 

Come risolvere il p rob lema ? L'Is t i tuto 
ha avanza to alcune proposte due delle 
quali appa iono decisive per risolvere i 
problemi . La p r i m a tende ad una revisione 
delle tariffe dei premi nel set tore. Però, con 
il real ismo polit ico che dovrebbe guidare 
tu t t i quant i , dobb iamo renderci conto che, 
pu r con un aumen to delle a l iquote , il 
settore agricolo non sarà in grado raggiun­
gere né il pareggio di esercizio né t an to 
meno di azzerare questo pauroso deficit 
pat r imonia le che ormai ha raggiunto e 
superato gli 11 mila mil iardi di l ire. 

Credo che nessuno, né a l l ' in terno né 
al l 'esterno dell ' Is t i tuto, oggi possa affer­
m a r e che l 'agricoltura è in grado di essere 
autosufficiente, anche se a lcune regole 
nuove dovranno essere in t rodot te . Al di là 
de l l ' aumento dei contr ibut i e di u n a revi­
sione dei p remi , resta il p rob lema decisivo 
di un intervento della collett ività per cer­
care di superare questa s i tuazione. Ri tengo 
valida la proposta di avvalersi di quel 
principio di sol idarietà che dovrebbe essere 
presente in tu t t i gli ist i tuti di previdenza 
(anche se nel caso dell 'INAIL le cose sono 
un po ' diverse). Però questo non risolve­
rebbe comple tamente il p rob lema, per cui 
si dovrebbe ado t ta re la soluzione di avva­
lersi dei p remi e di un in tervento della 
collett ività. 

Ho voluto sottol ineare questo aspe t to 
perché sono convinto che bisogna interve­
nire subi to. Un a l t ro intervento po t rebbe 
consistere nella modifica della legge che 
prevede la tesoreria unica . È possibile 
prevedere di non trasferire più certi con­
t r ibut i al servizio sani tar io nazionale; però 
mi pare - a lmeno per quan to ci r iguarda 
- che dobb iamo procedere con decisione su 
questa s t rada . Quindi occorre, per così 

dire , raschiare il fondo del bar i le dove sia 
possibile, cercando però da u n a pa r t e di 
a t t ivare tu t t i gli e lement i che ci consen­
tano di recuperare le r isorse finanziarie, 
disponibil i o evase, e da l l ' a l t ra di muoverci 
nella direzione che ho indica ta . 

VINCENZO MANCINI. Sa lu to il presi­
dente e il d i re t tore generale dell 'INAIL e li 
r ingrazio anche per q u a n t o h a n n o osser­
vato in mer i to alle legge n. 88 del 1989, 
circa la qua le h a n n o assunto u n a posizione 
di valorizzazione, anche per gli aspet t i che 
pure il pres idente ha r i t enu to cont raddi t ­
tori : e credo che egli abb ia così pos to il 
p rob lema in te rmini non di recr iminazione 
per q u a n t o si è fatto nei confronti di a l t ro 
ente , m a di sollecitazione perché la stessa 
a t tenzione si prest i alla s i tuazione econo­
mica e f inanziaria del l 'ente in teressa to . 

Osservo che per l 'a l t ro ente (che certa­
mente mer i t a quel t ipo di intervento) si è 
fatto qualcosa in più di indicare una 
s t rada . Infatt i , il r i fer imento non è solo 
al l 'ar t icolo 37 della legge n. 88, m a anche 
alla serie degli intervent i che nel corso di 
questi anni o p p o r t u n a m e n t e (lo sottol ineo 
con forza) sono stati post i in essere per 
chiar i re il p rob lema: e ciò in te rmini non 
solo di t rasposizione contabi le , m a anche 
di chiarezza, nel senso di non addossare 
al la contr ibuzione forme di pres taz ione 
che, viceversa, devono essere a car ico della 
collet t ività. In par t ico lare , nel set tore dei 
lavoratori au tonomi , dei colt ivatori d i re t t i , 
sono stat i posti in essere intervent i che 
h a n n o cost i tui to un tale accollo da pa r t e 
dello S ta to , con r iguardo alle posizioni 
pensionist iche fino ad u n a cer ta da t a . 

Mi rendo cer to conto che ha ragione il 
senatore Antoniazzi q u a n d o dice che non 
bas ta dare a lcune indicazioni « a spiz­
zico » pe r r imuovere la s i tuazione econo­
mica e f inanziaria del l 'ente , che credo 
configuri il p rob lema pr inc ipa le . Occorre 
invece, non solo qui , m a nelle var ie sedi (e 
ciò dico non a caso, perché non si può 
pensare di essere esononerat i da responsa­
bil i tà , per aver rec i ta to u n a sor ta di r i tua le 
qui ques ta ma t t i na , evocando s o l t a n t o ' i l 
fenomeno, senza poi darvi r isposte ade-
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guate), affrontare il p rob lema in te rmini 
realistici con r iguardo al set tore dell 'agri­
col tura . 

Sono anni , per lo meno dal 1986 - t an to 
per non anda re mol to in là nel t empo - , 
che da par te del l ' Is t i tuto viene posta con 
forza questa esigenza, che r iguarda certa­
mente (ha ragione il collega Antoniazzi) 
anche il p rob lema del deposi to infruttifero 
pressò la tesoreria unica . 

Proprio nel 1986 furono predispost i 
emendamen t i - mi piace r icordar lo -
presso la Commissione lavoro della Ca­
mera , concernent i la tesoreria unica ed il 
deposito infruttifero, il con t r ibu to ex 
ENAOLI ed ex ENPI, nonché pa r t e della 
contr ibuzione al fondo sani tar io; ci fu però 
osservato che queste disposizioni avreb­
bero compor ta to u n aggravio di costi , 
avuto r iguardo al q u a d r o complessivo, e 
pe r t an to ci r i fugiammo - credendoci - in 
un ordine del giorno al lora approva to , 
credo, a l l ' unan imi tà , o comunque con 
larga convergenza delle forze poli t iche. 

Ritengo che convenga riflettere su tali 
quest ioni , e sopra t tu to sull 'esigenza di u n 
accollo (in te rmini di tranches e r a t e di 
a m m o r t a m e n t o a breve termine) del disa­
vanzo pa t r imonia le , consol idato al 1985, 
della gestione del set tore agr icol tura . 

Su questo p rob lema di fondo dovremo 
cont inuare a s tud iare le oppor tune inizia­
tive da sollecitare, per rivolgere con ri­
guardo ad esse uno s t imolo nelle direzioni 
più propr ie . Occorre infatti intervenire 
t empes t ivamente , non in te rmini imita t iv i , 
cioè pe r il fatto che debbano essere intro­
dot te imitazioni di a l t re no rme , m a pro­
pr io pe r evi tare che la s i tuazione diventi 
ingovernabile ed insostenibile e che inizia­
tive tardive finiscano sol tanto con l 'aggra­
var la , r endendo più urgente la necessità di 
intervenire , p roducendo even tua lmente dei 
guast i . Ricordo infatti che qualche a n n o fa 
t u t t o ciò h a significato pe r l ' Is t i tuto anche 
lo smobil izzo di pa r t e del suo pa t r imonio , 
per far fronte al pagamen to di prestazioni 
l a rgamente in discussione, non t an to in 
te rmini di preoccupazione responsabi le , 
m a propr io in relazione alle esigenze dei 
mesi successivi. 

Ciò det to , e pe r q u a n t o concerne le 
p r ime applicazioni da te da l l ' I s t i tu to al la 
c i ta ta legge n . 88, devo rendere a t t o al 
d i re t tore generale in par t icolare , ed anche 
al pres idente , del fatto che l 'art icolo 15 h a 
t rovato da pa r t e dell 'INAIL (e non posso 
dir lo pe r quan to r iguarda gli a l t r i enti) 
un 'appl icazione che corr i sponde al la let­
tera ed allo spir i to del l 'ar t icolo medes imo , 
nonché alle esigenze di u n sap ien te go­
verno del personale . Infatt i , l 'ar t icolo è 
s ta to appl ica to a tu t t a la p la tea dei desti­
na ta r i , anche a quell i che h a n n o t e rmina to 
il concorso dopo l ' en t ra ta in vigore di certe 
leggi, m a che h a n n o o t t enu to l ' inquadra­
men to in base al decreto del Presidente 
della Repubbl ica n . 411 del 1976. 

Inol tre l ' Is t i tuto mi s embr a che recen­
temente si sia reso pa r t e di l igente nel 
chiedere oppo r tunamen te u n a correzione: 
senza pre tendere la cancel lazione di ordi­
namen t i espressi , ne l l ' ambi to di quest i ha 
suggeri to delle soluzioni che credo s iano 
s ta te accet ta te dal D ipa r t imen to per la 
funzione pubbl ica . Per q u a n t o r igua rda 
quindi l 'applicazione del l 'ar t icolo 15, 
p rendo a t t o con soddisfazione di ciò che è 
s ta to fatto, ed ho chiesto e sollecitato che 
anche da pa r t e di a l t r i ent i si usi , pe r le 
esigenze del p ropr io personale , la stessa 
dil igenza, che però finora non ho regi­
s t ra to . 

Viceversa, ho difficoltà a r i tenere che le 
p r ime applicazioni da te dagli ar t icoli 13 e 
18 cor r i spondano in p ieno agli obiett ivi 
della legge. Ma dico ques to non in te rmini 
crit ici , e non c o m p r e n d e n d o la real tà , 
pensando di fare la filosofia di quest i due 
art icoli : perché leggo, negli a t t i di delibe­
razione adot ta t i da l l ' I s t i tu to , che ci si è già 
car icat i di ques ta p iena r i spondenza al 
de t t a to del l 'ar t icolo 13, avendo da to allo 
stesso un ca ra t t e re di sper imenta l i t à , e si è 
affidato l ' incarico al d i re t tore generale di 
riferire, en t ro circa sei mesi , sul m o d o 
sapiente di appl icare la n o r m a in que­
st ione. 

Faccio tale r i fer imento (e lo dico anche 
in r appo r to a l l 'ar t icolo 18) perché si è 
t r a t t a to di u n m o d o intel l igente di proce­
dere , su cui però credo che occorrerebbe 
fare u n a p iù a t t en t a riflessione. 
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Mentre non ho condiviso e non condi­
viderei che l 'art icolo 18 debba poter signi­
ficare una forma maschera ta di indenni tà 
di s t raordinar io , o di incremento di retr i­
buzione del personale , non condivido però 
neppure che esso rappresent i un modo 
elegante per superare le difficoltrà di am­
pl iamento di p ian te organiche e di dota­
zione puntua le delle propr ie s t ru t tu re , per 
corr ispondere ai compit i di is t i tuto: e 
questo è propr io ciò che sta facendo l'Isti­
tu to in quest ione. 

Infatti , quando immag ina di fare i con­
t ra t t i di formazione-lavoro, m u t u a n d o (e 
non pot rebbe essere diversamente) la di­
sciplina della legge n. 863 del 1984, ho 
qualche dubbio - con buona pace dell 'ac­
cordo che è s ta to fatto con il s indacato -
che, non compor t ando oneri per la finanza 
pubblica, la conformità a l l 'accordo sotto­
scri t to sia e lemento di garanzia di esecu­
tività; ed io s tendo un velo sul fatto che la 
cosa non compor t i oneri , perché ciò ri­
m a n d a ad una visione per lo meno setto­
riale di che cosa sia la finanza pubbl ica : 
perché non credo che l 'onere che grava 
sul l ' Is t i tuto non sia pa r te essenziale di una 
finanza pubbl ica per lo meno a l la rga ta . 

Quindi , nu t ro qualche perplessi tà sulla 
possibili tà di una immedia t a esecuzione 
degli accordi . 

Sottolineo che l 'articolo 18 ha fatto 
riferimento a progett i speciali , a forme di 
assunzione a t empo de te rmina to — i cosid­
dett i contra t t i a t e rmine - , m a non vorrei 
che questo s is tema di assunzione rappre ­
sentasse il modo per aggirare le procedure 
concorsuali e per favorire a lcune persone. 
Ricordo, a tale r iguardo, il caso di quei 
189 elementi - ai qual i se ne devono 
aggiungere al tr i 190 - di VI e VII livello. 
Ho saputo che alcune organizzazioni sin­
dacali hanno sollevato il p rob lema se, per 
de te rmina te sedi, non poteva essere privi­
legiato quel cri terio della mobi l i tà del 
personale pe r evi tare che si verificassero 
« costrizioni » in a lcune sedi in luogo di 
un 'eventuale t rasfer imento che avrebbe po­
tu to rispondere meglio alle esigenze sia del 
personale sia delle sedi ga ran tendo , inol­
tre, l ' aumento delle assunzioni in a l t re . 

Riterrei , pe r t an to , necessaria u n a mag­
giore riflessione sui seguenti t emi : proget t i 
speciali , obiett ivi par t icolar i , « non carico 
di lavoro normale », s is temi pe r non aggi­
ra re le difficoltà della p i an t a organica, 
modi surret t iz i per « soccorrere » le pro­
cedure concorsual i , finalità specifiche e 
ta lune assunzioni a t e m p o de te rmina to . 
Per q u a n t o r iguarda ques t ' u l t imo tema, 
vorrei sot tol ineare che l 'ar t icolo 18 pre­
vede non solo i cont ra t t i di formazione 
lavoro (che, ce r t amente , sul la base della 
legge n . 863 del possono essere t rasformat i 
da cont ra t t i a t e m p o de t e rmina to i con­
t ra t t i a t empo inde termina to) m a anche 
dei cont ra t t i a t e rmine che non vengono 
previsti (forse perché non vi e ra la neces­
si tà di includerl i in quel contesto) . 

Sono al corrente del fatto che, per 
q u a n t o r iguarda questi ar t icol i , l ' i s t i tuto è 
in u n a fase di p r i m a appl icazione e che, 
non più t a rd i di ieri sono s tat i assunt i - lo 
sottolineo con par t icolare soddisfazione -
al tr i a t t i del iberat ivi r igua rdan t i a lcuni 
aspet t i di g rande novità previst i dal l 'a r t i ­
colo 20 della legge n. 88 del 1989. Ricordo 
che q u a n t o previs to da ta le ar t icolo neces­
sitò - nell'iter legislativo della sudde t t a 
legge - di un par t icolare impegno da pa r t e 
dei pa r l amen ta r i che se ne occuparono . 
L'art icolo 20 prevede cer to la possibi l i tà di 
par tec ipare o di costruire società, m a -
vivaddio ! - pe r la gestione del pa t r imon io 
immobi l ia re e non pe r la gestione di 
qualsiasi t ipo di pa t r imon io . Faccio tale 
so t to l ineatura pe r chiar i re meglio che con 
quel l 'ar t icolo non si è pensa to di appa l t a r e 
la gestione della previdenza a l l 'es terno, a 
nessuna società, con buona pace degli 
innovatori o degli inventori di nuove for­
mule al r iguardo . 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. 
Ringrazio anch ' io il pres idente ed il diret­
tore generale dell 'INAIL per le informa­
zioni che ci h a n n o fornito. 

Credo che sarà oppor tuno r i to rna re su 
questi a rgoment i , sia perché la documen­
tazione è pervenuta al la Commiss ione sol­
t an to ques ta ma t t i na , sia perché dovremo 
esaminare a l t ro mater ia le , pe r approfon­
dirli u l t e r io rmente . 
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Riterrei , inoltre, necessario - a lmeno 
per q u a n t o mi r iguarda - p rendere visione 
degli a t t i della Commissione di inchiesta 
sulle condizioni di s icurezza dei lavorator i , 
is t i tui ta presso il Sena to della Repubbl ica . 

Anch'io, infatti , vorrei r i to rnare su di 
un a rgomento t r a t t a to dall 'onorevole Ro-
tiroti relat ivo a l l ' andamento dell ' infortuni­
stica e, quindi , alle condizioni di sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Infatti , il min is t ro del 
lavoro Donat-Catt in, nel corso della pro­
pr ia replica du ran t e il d iba t t i to sul bi lan­
cio presso la Commissione lavoro della 
Camera dei deputa t i , ci ha fornito i dat i 
de l l ' andamento della mor ta l i t à nei vari 
settori di lavoro. Pur regis trandosi un 
decremento dei decessi per infortuni sul 
lavoro, da tali cifre emerge, comunque , u n 
da to stat is t ico impress ionante : 1.200 mor t i 
a l l ' anno, quindi , più di 4 al giorno. Si 
t r a t t a s icuramente di un numero di infor­
tuni t ra i più gravi e i p iù elevati in 
Europa . Per tanto , anch ' io vorrei conoscere 
quali tipi di controlli vengono a t tua t i sia 
dal pun to di vista preventivo, sia dopo il 
verificarsi di tali infortuni. 

Vorrei, inoltre, sapere in che misu ra 
l'INAIL è a conoscenza dei fatti recente­
mente pubbl icat i sugli organi di s t ampa ; 
mi riferisco, ad esempio, al fatto che si 
verificano infortuni di modes ta o elevata 
ent i tà che non vengono denuncia t i dalle 
imprese pe r non incorrere nel r ischio di 
vedersi a u m e n t a r e il p remio da pa r t e del 
vostro Is t i tuto. 

Non p re tendo di o t tenere una r isposta 
al mio quesi to nella g iornata odierna , "ma 
r i tengo, comunque , che questo sia u n ar­
gomento da approfondire . 

Un 'a l t ra quest ione che in tendo affron­
tare è s ta ta già sollevata dal senatore 
Antoniazzi. Pur non avendo avuto modo di 
leggere e di approfondire tu t to il mater ia le 
a disposizione, ho po tu to esaminare quel 
documento del 1986 con il quale si impe­
gnava il d i re t tore generale ad assumere 
iniziative per una revisione comple ta del 
testo unico. Volevo chiedere, poiché l 'ar­
gomento è già in discussione in Pa r l amen to 
(oltre a sollecitare - come h a n n o già fatto 
i nostr i ospiti - l ' emanazione di u n prov­
vedimento) quali sono, e se avete fornito 

documentaz ione al r iguardo , i modi più 
oppor tun i per affrontare il r innovo del 
tes to unico. 

Un 'a l t ra quest ione che vorrei por re -
r iferendomi ai da t i del bi lancio - è la 
seguente: è dal 1948 - come r isu l ta dai 
da t i di mia conoscenza - che il set tore 
del l 'agr icol tura nell 'INAIL è in deficit, pra­
t icamente dal la sua is t i tuzione. Non solo 
non si è ma i affrontato ques to p rob lema , 
m a esso è finito - com'è s empre avvenuto 
nel nos t ro paese nel corso di quest i ann i -
nel « calderone » della gestione generale . 
Per cui s i amo ar r iva t i a condizioni di tale 
insoppor tabi l i tà che il set tore dell ' indu­
str ia ha p ro tes ta to v ivacemente nel corso 
degli u l t imi anni ; t an t e vero che un 'a l i ­
quo ta che doveva essere a u m e n t a t a da 
lungo t e m p o ha subi to numeros i rinvìi 
perché l ' industr ia non h a p iù acce t ta to di 
sobbarcars i quel l 'onere di ca ra t t e re collet­
tivo relat ivo al set tore agricolo. In ques to 
senso, volevo sapere (anche in r appò r to a 
quegli impegni che e rano s ta t i assegnati 
a l la direzione generale , m a che dovevano -
a lmeno credo — r igua rda re il consiglio di 
amminis t raz ione) se s iano s ta te svolte in­
dagini (finalizzate anche a scoraggiare 
forme surret t iz ie di assistenzial ismo) per 
individuare le cause de l l ' andamen to 
a b n o r m e di a lcuni fenomeni infortunist ici . 
In tendo riferirmi, n a t u r a l m e n t e , al set tore 
del l 'agr icul tura : non solo pe r q u a n t o ri­
gua rda le rendi te , m a anche le indenni tà 
giornaliere per infortuni , che s embra s iano 
asso lu tamente pr ive di quals ias i control lo. 
Vorrei capire , qu ind i , se ciò cor r i sponda al 
vero e in che misura ; perché vi può essere 
l 'esigenza di a r r iva re a d u n a s is temazione 
di bi lancio con u n con t r ibu to collett ivo a 
favore del l 'agr icol tura . Ri tengo, comunque , 
impor t an te venire a conoscenza di tali 
da t i : è oppor tuno sapere in che misura si 
t ra t t i effett ivamente di u n con t r ibu to per 
l 'agr icol tura e in che misura , invece, di un 
sostegno pe r un 'ass is tenzia l i smo surret t iz io 
che viene acquis i to , di volta in volta, o dal 
set tore degli infortuni o da quel lo della 
previdenza. 

Volevo, inoltre , sapere dai rappresen­
tant i dell 'INAIL se dal 1986 a d oggi vi è 
s ta to u n recupero dei credi t i da pa r t e 
del l ' Is t i tuto e in che misu ra . 
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Per quan to concerne i dat i relativi al­
l ' andamento del l ' industr ia , nel 1988 si 
sono registrat i - mi riferisco alla gestione 
annuale e di esercizio - 488 mil iardi in 
meno, ment re nel l ' anno in corso il passivo 
è s ta to di soli 7 mi l iard i . Questo decre­
men to è spiegabile con l 'applicazione della 
percentuale ? 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente dell'I-
NAIL. Cer tamente ! 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. In­
vece, la s i tuazione del l 'agricol tura ha del­
l ' incredibile. Mi chiedo, a tale r iguardo , se 
non sia necessario ar r ivare ad u n bi lancio 
dello S ta to un po ' più t rasparen te : nel 
senso che, se si in tende sostenere l 'agricol­
tura , devono essere anche erogati a l l ' appo­
sito minis tero i contr ibut i finanziari neces­
sari . Così facendo si eviterà di da re soste­
gni al l 'agricol tura per « vie sot ter ranee » e 
si consentirà di non disperdere presso al t r i 
minister i , di volta in volta « inventat i » 
per sostenere questo o quell 'esercizio, le 
iniziative a favore di tale set tore . 

DANILO POGGIOLINI. Nel r ingraziare 
sia il presidente sia il d i re t tore generale 
dell 'INAIL, voglio precisare che, non 
avendo fatto pa r te nelle due u l t ime legi­
s la ture della Commissione lavoro, non ho 
l 'esperienza dei colleghi pe r q u a n t o ri­
guarda la legge n. 88 del 1989. 

È mia convinzione - senz 'a l t ro comune 
a tut t i i colleghi - che la sudde t ta legge 
avesse la finalità di consent ire agli enti 
interessati di svolgere i propr i compi t i nel 
modo migliore possibile. 

Dalle delibere forniteci, che non ho 
potu to esaminare in modo approfondi to, 
appare chiaro che l ' Ist i tuto ha già p rodo t to 
i p r imi a t t i deliberativi r iguardan t i i r ap­
port i di lavoro. 

Comunque, in par t icolare ci interessa 
comprendere in che modo e con qual i 
tempi tali provvediment i possano miglio­
ra re la si tuazione delle rendi te agli inva­
lidi, la cui erogazione avviene con notevoli 
r i ta rd i , e lo svolgimento di tu t t i i compi t i 
dell ' Ist i tuto, in p r imo luogo quelli riferiti 
al la prevenzione degli infortuni: i 3 mi la 
mort i di ques t ' anno rappresen tano u n da to 
spaventoso per un paese civile. 

Per q u a n t o r iguarda il se t tore dell ' in­
dus t r ia s embra che il b i lancio sia in equi­
l ibrio: dobb iamo chiederci però se al t ret­
t an to equi l ibra ta sia la corresponsione 
delle rendi te . Nel set tore agricolo, invece, 
vi è un « buco » storico che dovrebbe 
essere affrontato. Si sa che le rendi te non 
vengono concesse in tempi decenti e che vi 
sono r i ta rd i nella terr i tor ial izzazione del 
servizio che po t rebbe migl iorare la si tua­
zione. 

Vi sono poi a l t re quest ioni che seppure 
possono sembra re di minore impor tanza , 
non lo sono cer to pe r gli in teressat i . Mi 
riferisco, ad esempio, agli accordi relativi 
ai medici che operano « ad orar io » presso 
l ' Is t i tuto, che vengono recepit i con r i t a rd i 
di u n o o due ann i . Inol tre , se ciò avviene 
per mezzo di u n a del ibera, non vengono 
corrisposti gli a r re t ra t i . Vi è, inol tre , una 
vertenza mol to « an t ipa t ica » con i medici 
di famiglia che, sop ra t tu t to nei centr i 
minor i dove non esistono ospedal i , effet­
tuano piccoli intervent i di chi rurgia . In 
proposi to so che vi è la necessi tà di 
intervenire legis la t ivamente , e pe r ques to 
vi ch ied iamo sugger iment i e consigli . 

Do a t to de l l ' impegno manifes ta to dai 
dir igenti del l ' Is t i tuto, m a vi è la sensazione 
che 11NAIL si trovi in u n a s i tuazione di 
grossa difficoltà e di generale r i l a ssamento 
(di ciò vi sono ragioni storiche) che r icade 
su coloro che devono percepire le rendi te e 
le indenni tà . 

Si t r a t t a di un set tore pa r t i co la rmente 
del icato: se è vero che il lavoratore , nel 
m o m e n t o in cui va in quiescenza, ha 
d i r i t to ad avere al p iù pres to la pensione, 
è p u r vero che, per q u a n t o r igua rda l'I-
NAIL, la quest ione è ancora p iù grave 
perché coinvolge persone che a causa di 
infortuni sul lavoro h a n n o r ipor t a to un ' in­
val idi tà p e r m a n e n t e . 

Per concludere, desidero alcuni chiar i­
ment i sui p rob lemi che ho sot tol ineato, 
spe rando che insieme si possa intervenire 
per migl iorare la s i tuazione complessiva. 

PRESIDENTE. Desidero chiedere al 
pres idente Tomassini di t r a smet t e re for­
m a l m e n t e al la Commissione gli a t t i che 
sono stat i al la base della vostra conferenza 
s t a m p a . 
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Come ha sot tol ineato la collega Lodi, la 
si tuazione economico-finanziaria del l 'ente 
per noi è di g rande impor tanza , per ques to 
vo r remmo avere dat i disaggregat i . 

In proposi to desidererei sapere come 
avete o t tenuto l 'ant icipazione, qual i sono 
s ta te le condizioni, se vi è s t a ta u n a 
t ra t ta t iva d i re t ta o l 'assistenza di un mi­
nistero. 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente del-
VINAIL. Il ventaglio delle d o m a n d e poste è 
t a lmente amp io che r iguarda l ' intera a t t i ­
vità del l ' Is t i tuto. Nella relazione in t rodut­
tiva, mi sono l imi ta to a toccare gli aspet t i 
relativi a l l ' a t tuazione della legge n. 88 del 
1989. Ciò non per voler e ludere i p rob lemi , 
m a perché mi sembrava che l 'audizione 
concernesse solo quegli aspet t i . 

Cercherò, comunque , di r i spondere a 
tu t te le domande che mi sono s ta te r ivolte, 
così come farà il d i re t tore generale per la 
pa r te tecnica. 

Mi sembra che, in p r imo luogo, s iano 
s ta te messe in rilievo due impor tan t i que­
stioni. Gius tamente ci è s ta to chiesto, in 
r iferimento al disavanzo, come funziona il 
s is tema dei controlli e se si sia fatto o si 
in tenda fare qualcosa. In proposi to il 
p r imo intervento posto in essere - r ichia­
m a t o in pa r te dall 'onorevole Mancini - ha 
r iguarda to i controlli sulle a t t iv i tà sani ta­
rie e sulle p r ime cure . Più gener icamente si 
po t rebbe par la re di p ron to soccorso, m a 
l imit iamoci a l l ' aspet to della certificazione 
medico-legale e delle p r ime cure , che, con 
la legge finanziaria per il 1988, sono s ta te 
rest i tui te a l l ' i s t i tuto. Però, onorevoli par­
lamenta r i , nul la è avvenuto; il Ministero 
della sani tà , nonos tan te infinite sollecita­
zioni, non ha ancora provveduto ad elabo­
ra re la convenzione t ipo (può anche dars i 
che l 'abbia predisposta , m a che necessiti di 
ul ter iori approvazioni) . Ciò significa che 
con t inu iamo a pagare - p r a t i camen te a 
p ie ' di lista - tu t t i gli intervent i infortu­
nistici . 

PRESIDENTE. In teresseremo il mini­
s tro della sani tà . 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente det-
l'INAIL. Per fare un esempio, u n a persona 
infor tunata in u n casolare si reca dal 

medico di base che fa la certificazione, la 
quale impiega un cer to t e m p o pe r g iungere 
sul tavolo del medico legale dell 'INAIL. In 
quel m o m e n t o , p robab i lmen te , la v icenda 
si è conclusa e noi non poss iamo far a l t ro 
che p renderne a t to e pagare . Non vi è, 
quindi , a lcuna possibi l i tà oggett iva di ef­
fet tuare i control l i . 

Se venisse a t t u a t a la scel ta fat ta dal 
Pa r lamento , a v r e m m o p re sumib i lmen te la 
certezza dei pagamen t i da effettuare, an­
che se devo dire che è mo l to difficile 
indagare sugli infortuni che avvengono 
nelle aree agricole, dove gli ambien t i di 
vi ta e di lavoro non sono dis t int i . 

L 'organico - che, come è s ta to ricor­
da to , ha subi to u n a r iduzione afferente al la 
forte informatizzazione — t iene conto del 
fatto che ci ve r ranno affidate anche ques te 
funzioni. È bene prec isare che u n a pa r t e 
dei sani ta r i è c h i a m a t a a svolgere propr io 
tali funzioni, anche se non vi è s ta ta 
l 'assunzione per tu t t i . 

R i m a n e n d o sempre sul t e m a sani tar io , 
r iconosco l 'esistenza di r appor t i difficoltosi 
con le organizzazioni med iche . Ciò si ve­
rifica non pe r ca t t iva volontà del l ' Is t i tuto, 
m a perché esso è cos t re t to a seguire le 
indicazioni del Minis tero del tesoro. È con 
ques t 'u l t imo, qu indi , che la quest ione va 
chiar i ta , dal m o m e n t o che ogni qua l volta 
l'INAIL a t t iva u n a p rocedura di autor izza­
zione ques to pone il veto. L'INAIL si t rova 
in u n a condizione difficile perché deve 
r i spondere alle giuste r imos t r anze manife­
s ta te dai medici i qual i si l a m e n t a n o per il 
fatto che, p u r essendo u n en te pubbl ico , 
l ' Is t i tuto segue u n c o m p o r t a m e n t o ambi ­
guo. 

Per quel che r i gua rda la quest ione ge­
nerale toccata d a tu t t i i commissa r i , quel la 
re lat iva agli infortuni e a l la tu te la della 
salute sui luoghi di lavoro, devo dire 
ch ia ramen te che l'INAIL non ha nessuna 
competenza in ma te r i a , d r a m m a t i c a m e n t e , 
se mi è consent i to aggiungere ta le avverbio . 

Nel corso della Conferenza nazionale 
tenutas i ne l l ' au le t ta dei g ruppi a b b i a m o 
affrontato ta le ques t ione: non r ivendi­
ch iamo la prevenzione perché vogl iamo 
creare u n maxi is t i tu to des t ina to ad occu : 

parsi di tu t to , m a r i t en i amo che sia uno 
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spreco non uti l izzare le potenzial i tà di cui 
l l s t i t u t o dispone per concorrere, assieme 
ad al tr i , ad una forte polit ica di preven­
zione. Non essendo un 'ass icurazione pri­
vata , m a pubbl ica , non a b b i a m o interesse 
ad un'ecci tazione del fenomeno; poiché 
t r a t t i amo quest ioni relative al la salute , 
tendiamo, anzi , ad una sua depressione. 

L'integrazione fra assicurazione e pre­
venzione deve essere forte: maggiore è la 
prevenzione, minore è il n u m e r o degli 
infortuni, del costo assicurat ivo e di quello 
del lavoro. Si t r a t t a di un s is tema mol to 
impor tan te , sopra t tu t to alla vigilia di un 
confronto di re t to con l 'Europa. 

Pur t roppo in questo m o m e n t o s iamo 
solo una banca dat i , con tu t te le difficoltà 
che der ivano dal r appor to d i re t to con le 
regioni e dal la necessità di met te re a 
disposizione tu t t i gli e lement i . A tale pro­
posito vorrei precisare a chi accusa l'INAIL 
di non fornire dat i , che tu t te le s tat is t iche 
- s indacali , poli t iche, governative - sono 
quelle fornite da noi. Non esiste la pub­
blicazione formale perché la tipografia è in 
r i ta rdo , m a i dat i ufficiali sono i nostr i . 
Secondo un p r o g r a m m a che a b b i a m o sta­
bil i to, nel 1990 dovremmo essere in grado 
di pubbl icare i dat i relativi a l l ' anno in 
corso. 

È ovvio che il r iferimento r iguarda le 
pra t iche definite; tu t tavia , s t i amo lavo­
rando per a t tua re , sempre nel 1990, un 
sis tema di informatizzazione - per a l t ro 
già esistente in alcune sedi p i lo ta - che 
consentirà di fornire notizie precise ri­
spet to al t ipo di lavoro, agli infortuni e ai 
luoghi a rischio. 

Quale organo di informazione può avere 
interesse a porre in r isal to quest i feno­
meni ? Nessuno, solo l ' informazione pub­
blica può farlo. 

Le medie s tat is t iche relat ive agli u l t imi 
due o tre anni d imos t rano che la curva ha 
r ipreso a crescere in misura d r a m m a t i c a . 
L ' intervento sul ter reno della prevenzione 
deve essere compiu to come fatto cul tura le 
al quale va raccorda ta un ' in tensa azione 
legislativa. Proprio per quel l 'operazione di 
t rasparenza che perseguiamo nel r appor to 
t ra c i t tadino ed ist i tuzione pubbl ica -
abb i amo già in pa r te comple ta to l 'opera, 

m a s t i amo definendola u l t e r io rmente con 
una serie di valutazioni scientifiche di a l to 
livello e con il coinvolgiménto degli organi 
della mag i s t r a tu ra - a b b i a m o definito i 
protocolli diagnostici validi su t u t t o il 
terr i tor io nazionale in modo che le dia­
gnosi non cambino a seconda del ter r i tor io 
in cui vengono emesse. Ciò r i sponde ad 
un 'esigenza di giustizia sociale che deve 
essere omogenea su tu t to il ter r i tor io na­
zionale. 

Lascio r ispondere al d i re t tore generale 
sulle domande relat ive al p rob lema del 
personale . Desidero precisare che per 
quan to r iguarda la quest ione della moro­
sità degli inquil ini non mi pa re che vi 
s iano grossi p roblemi per l ' Is t i tuto (ma su 
questo a rgomento e sul recupero dei cre­
dit i il do t tor Pa lma po t rà essere più pre­
ciso). 

Quan to alla sol idarietà , essa p u ò venire 
in vario modo a t t raverso il concorso di 
tu t te le ist i tuzioni che operano nel set tore 
assicurat ivo contro gli infortuni del lavoro 
(è evidente che ciò po t rà avvenire solo con 
la compar tec ipaz ione del bi lancio dello 
Stato) . 

È possibile a u m e n t a r e ancora le contr i ­
buzioni del set tore agricolo, m a è evidente 
che per raggiungere l 'equil ibrio è necessa­
r io raggiungere valori t a lmen te alt i da 
sconquassare l ' intero s is tema. D'a l t ra pa r t e 
non poss iamo ignorare che tale set tore fino 
a 25-30 anni fa contava circa 8 mil ioni di 
addet t i che oggi sono r idot t i a m e n o di 2 
mil ioni , per cui ci t rov iamo di fronte a d un 
s is tema a fungo in cui lo stelo non sorregge 
la testa. È necessario perciò « s toppare » il 
pregresso e s tabi l i re l 'equil ibrio sull 'esi­
s tente , r i en t rando g r a d a t a m e n t e nel corso 
degli ann i . Ancora u n a volta sot tol ineo che 
di t u t to ciò deve farsi car ico lo S ta to . 

Osservando il d isavanzo del set tore 
agricolo, no t i amo che u n terzo dei 1.200 
mil iardi che esso regis t ra deriva da resti­
tuzioni in conto interessi delle ant ic ipa­
zioni che l ' industr ia ha fatto. Per tan to , il 
vero disavanzo di gestione annua le , in 
previsione del 1990, sa rebbe di 1.200 mi­
l iardi , m a in rea l tà si a r r iva a 1.800. 
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Questo da to d imos t ra che o rma i il s i s tema 
è dis tor to: occorre p r i m a di tu t to azzerar lo 
e poi r iequi l ibrar lo , m a per far ques to è 
necessario ado t t a re una serie di azioni pe r 
segmenti , fatto salvo il pregresso, che sa rà 
oggetto anche di u n a cont ra t taz ione sociale 
con le par t i economiche interessate , con gli 
industr ial i ; il Governo farà u n a t ra t t a t iva , 
il Pa r lamento la valuterà : da u n a pa r t e 
magar i verrà a danneggiare quest i soggett i , 
da un ' a l t r a li faciliterà. È u n a t r a t t a t iva 
complessa, m a possibile. 

Il presidente ci ha chiesto di comuni ­
care i dat i economico-finanziari disaggre­
gati : la direzione generale, i nostr i uffici 
sono senz 'a l t ro a disposizione pe r fornire 
non solo quest i , m a anche qualsiasi a l t r a 
documentaz ione necessaria per far com­
prendere a ques ta Commissione qual i 
s iano i dat i reali e presentare la fotografia 
della si tuazione del l ' Is t i tuto. 

Per q u a n t o r iguarda la quest ione del­
l 'anticipazione, r icordo che il Credi to ita­
l iano è il nost ro cassiere: lo era già in 
passato , m a u n anno fa a b b i a m o inde t to 
una gara pubbl ica e ques to is t i tu to ha 
r ivinto l ' incarico. 

PRESIDENTE. Si t r a t t a del l ' a t tuazione 
della legge al r iguardo . 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente del-
VINAIL. Sì, cer to . 

PRESIDENTE. Voi siete s ta t i gli unici 
ad a t tua r l a . 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente del­
l'INAIL. Sì, noi s iamo stat i gli unici ad 
a t tua re il decreto del Presidente della 
Repubbl ica n. 696 in mate r ia , men t r e tu t t i 
gli a l t r i h a n n o cont inua to ad ignorar lo: lei, 
signor pres idente , r appresen ta la memor i a 
storica di ques ta vicenda, che ant ic ipa la 
mia pres idenza, e quindi è in g rado di 
affermarlo. 

Abbiamo dunque compiu to ques ta ope­
razione con il Credito i ta l iano, e p r i m a 
a b b i a m o sonda to in via informale le mag­
giori banche i ta l iane. È previs ta dal la 
convenzione che a b b i a m o s t ipula to con il 
Credito i ta l iano la possibil i tà di r icorrere 
ad ant ic ipazioni . 

L 'ant ic ipazione avviene al tasso del 
12,90 per cento . Il fatto pe rò p iù impor­
t an te non è t an to ques to , q u a n t o che, in 
deroga al la convenzione, il Credi to i ta l iano 
ci h a r iconosciuto t u t t a u n a serie di age­
volazioni, pe r cui le r imesse che avvengono 
sui conti dell 'INAIL (e che sono prese in 
car ico dal Credi to medes imo) non r ispet­
t ano i t empi della convenzione, m a ven­
gono subi to messe a disposizione, e ques to 
passaggio ci agevola notevolmente , perché 
r iduce l 'esposizione banca r i a . Avremo così 
un 'esposizione giornal iera , cosa che non 
sarebbe s t a ta possibi le con nessun a l t ro 
is t i tu to di credi to , perché a v r e m m o dovuto 
fare l 'ant ic ipazione fissa pe r la d u r a t a di 
un cer to per iodo di t empo . 

È vero che a b b i a m o ques t i 1.300 mi ­
l iardi , come l imi te m a s s i m o che quas i 
ce r t amen te con il meccan i smo previs to 
non si de t e rmine rà (se avver rà , sarà solo 
per qua lche giorno), m a c o m u n q u e ab­
b i a m o ado t t a to la soluzione p iù agevole e 
ut i le per l ' Is t i tuto, che cost i tuiva l 'unico 
modo che ci consentisse di vivere in u n a 
s i tuazione accet tabi le , p u r con tu t t e le 
contraddiz ioni che ques ta decisione pre­
senta . 

PRESIDENTE. Il Tesoro com'è interve­
nu to ? Perché in genere cose del genere 
non gli sfuggono. 

ALBERTO TOMASSINI, 'Presidente del­
l'INAIL. Il Tesoro non interviene, perché 
a l t r iment i dovrebbe m a g a r i d i re che ci 
lascia la tesorer ia l ibera . Ci t rov iamo in­
fatti in u n a s i tuazione - pe r par la rc i ch iaro 
- in cui sa rebbe pers ino dubb ia la legitti­
mi t à del vincolo che il Tesoro ci ha impo­
sto, di avere la tesorer ia non r e m u n e r a t a : 
una s i tuazione i n d u b b i a m e n t e di equivoco, 
da cui occorre a s so lu tamen te uscire . 

PRESIDENTE. Che garanz ia loro h a n n o 
da to ? Ne l l ' ambi to della convenzione ? 

ALBERTO TOMASSINI, Presidente del­
l'INAIL. Sì, cer to . La b a n c a h a le en t ra te , 
il 20 gennaio in iz ieranno a d affluire le 
migl iaia di mi l ia rd i , pe r cui l ' a t tua le po­
sizione ver rà r ecupera ta in u n ba t t iba leno , 
non vi sono p rob lemi di sor ta . 
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Concludo osservando che tu t te le nostre 
iniziative assunte presso il Tesoro hanno , 
come si usa dire, un input, m a mai un 
output, e si d isperdono a l l ' in terno: il nos t ro 
messaggio, perciò, r imane to ta lmente ina­
scoltato. 

MARIO PALMA, Direttore generale del-
l'INAIL. Se si volesse r i spondere nel det­
taglio a tu t te le domande poste , occorre­
rebbe scrivere un paio di volumi, r i sa lendo 
non dico ab immemorabili, m a a lmeno a 
15-20 anni fa: dico questo con cognizione 
di causa in quan to , essendo di re t tore ge­
nerale dell ' Is t i tuto, ed avendo percorso in 
esso tu t t a la mia carr iera (vi lavoro dal 
1953), posso affermare di conoscerlo suffi­
c ientemente bene, anche nei meandr i p iù 
nascosti . Fornirò quindi qualche flash ra­
pido, da ta anche l 'ora t a rda . 

Per quan to r iguarda il t ema delle pre­
stazioni, della l iquidazione delle rendi te , 
dei tempi di erogazione delle prestazioni , 
dobb iamo fare delle dist inzioni. Abbiamo 
tempi di l iquidazione delle prestazioni (nel 
senso di definizione della rendi ta , cioè di 
un suo calcolo definitivo esatto) e t empi di 
erogazione concreta delle prestazioni , i 
qual i sono ben diversi. I t empi di l iquida­
zione della rendi ta , nel senso di definizione 
giuridica della medes ima a tu t t i gli effetti, 
h anno ch ia ramente una cer ta du ra t a . 

S iamo in ne t ta r ipresa per q u a n t o con­
cerne il numero di definizioni delle rendi te 
nel l 'anno, propr io in vir tù del s i s tema 
informatico che a b b i a m o in t rodot to : pos­
s iamo dire che il n u m e r o . delle rendi te 
definite nel 1989 è due volte e mezzo di p iù 
di quello degli anni 1987-1988. Regi­
s t r i amo invece un aumen to del t e m p o di 
definizione delle rendi te , m a per ques to c'è 
una spiegazione più che logica. 

Proprio perché si regis tra un a u m e n t o 
del numero delle rendi te definite, vuol dire 
che s t iamo recuperando l ' a r re t ra to , e ciò 
facendo è chiaro che i t empi di definizione 
della rendi ta , che avviene oggi, si a l lonta­
nano r ispet to al m o m e n t o in cui l 'infortu­
nio si è verificato. 

Ciò non significa che l ' interessato non 
ha r icevuto prestazioni nel f ra t tempo, per­
ché immed ia t amen te viene l iqu ida ta u n a 
rendi ta provvisoria (ciò si verifica fin dal 

1974-1975), pe r cui egli non avrà le cento 
lire che gli spe t t e ranno in sede di defini­
zione della rendi ta , m a ha le novantacin­
que di ant ic ipazione. Quindi , per l 'assi­
st i to, non vi sono grossi p roblemi di ca­
renza di mezzi di sussistenza. 

RAFFAELE ROTIROTI. In q u a n t o t e m p o 
avviene quel l 'ant ic ipazione ? 

MARIO PALMA, Direttore generale del­
l'IN AIL. I m m e d i a t a m e n t e , en t ro 25-30-40 
giorni, in relazione ai da t i che ci vengono 
forniti, perché occorrono da t i tecnici per 
l iquidare la rendi ta , e si può verificare 
qualche r i t a rdo dovuto , pe r esempio, ad 
un 'az ienda che non fornisca l ' a m m o n t a r e 
del l 'u l t imo salar io; c o m u n q u e la r end i t a 
provvisoria viene l iqu ida ta immedia t a ­
men te , in quel lasso di t e m p o di cui ho 
det to . 

Per q u a n t o r igua rda l ' indenni tà t empo­
ranea , a pa r t e il fatto che viene an t i c ipa ta 
in mol t i set tori dai da tor i di lavoro e 
quindi conguagl ia ta in sede di correspon­
sione dei p remi di ass icurazione, in a l t r i 
set tori e nel la general i tà delle sedi che 
h a n n o ragg iun to il reg ime previs to dal 
s is tema informatico, essa viene l iqu ida ta 
in t empi real i : cioè oggi si l iqu idano le 
t emporanee relat ive agli infortuni dell 'al­
t ro ieri . Esis tono invece a l t re sedi in cui , 
pe r condizioni cont ingent i o fatti a t t inen t i 
alle sedi stesse, ques to per iodo di reg ime 
non è s ta to ancora raggiunto : spe r i amo 
però che ciò avvenga en t ro il 1990, q u a n d o 
la sa lda tu ra delle due procedure (denuncia 
di infortunio ed erogazione delle pres ta­
zioni, t emporanee e rendi te) sarà informa­
t icamente real izzata , e qu indi t u t t e le 
un i t à cominceranno ad operare in t empi 
reali nella loro global i tà . 

Per q u a n t o r igua rda il r ecupero dei 
credi t i , devo dire che, c i rca u n mese fa, 
a b b i a m o esaur i to l ' invio de l l 'u l t ima tran-
che di ingiunzioni che l 'ente è s ta to in 
grado di emet te re , grazie al l ' informatizza­
zione - perché , a l t r iment i , non ne sa­
r e m m o ma i venut i fuori - re lat ive a tu t t i 
i credi t i del l ' Is t i tuto , nei confronti di da­
tori di lavoro morosi , fino al 31 d icembre 
1987. Tut t i i credi t i del l 'ente , qu indi sono 
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stat i « ingiunt i » per u n a s o m m a globale 
di circa 360 mil iardi di l ire. È però evi­
dente che, essendo a t t ua lmen te in corso le 
procedure di ingiunzione, non sarà possi­
bile incassare l ' ammonta re dei credit i ra­
p idamen te : si dovrà, infatti , procedere al la 
notifica del l 'a t to e da r corso alle necessarie 
procedure - con l 'eventuale r i t a rdo dell'uf­
ficiale giudiziar io - con tu t te le lungaggini 
di ca ra t te re burocra t ico insite nel procedi­
men to ingiunt ivo. Ribadisco, comunque , 
che il nos t ro Is t i tu to ha già notificato tu t te 
le ingiunzioni relat ive al per iodo pregresso 
e che s ta per accingersi , dal 1990, a 
notificare tu t t e quelle r iguardan t i i credit i 
ma tu ra t i dal 1988 al 1989. Nel 1990, 
per tan to , l'INAIL sarà in regola con le 
notifiche nei confronti dei da tor i di lavoro 
morosi , cioè di quelli che approf i t tano pe r 
non pagare - a iu ta t i anche dai vari con­
doni - i p remi , così come dovrebbero fare. 

Per q u a n t o concerne alcuni p roblemi 
del personale - questi sono i due aspet t i 
ist i tuzionali p iù ecla tant i - vorrei fare 
sol tanto una sot to l ineatura . Si è affermato 
in ques ta sede che l'INAIL non avrebbe 
quella veste « r a m p a n t e » che, in a l t r i casi , 
si è r i scont ra ta . Tale « m a n c a n z a » r ien t ra 
nello stile del l 'ente: perché noi non ab­
b i a m o r icevuto u n a l ira da nessuno -
con t ra r i amente a q u a n t o avviene per a l t r i 
enti sovvenzionati , da molt i ann i a ques ta 
pa r te , dal lo S ta to - e ci s i amo sempre 
difesi con le nost re forze... (Commenti del 
senatore Perugini). Una volta e r a v a m o at­
tivi per u n a semplice ragione: perché lo 
S ta to appl icava le leggi, da qua lche a n n o 
a ques ta pa r t e , invece, non fa a l t r e t t an to . 
Infatti , il fenomeno agricolo non si sa rebbe 
verificato, q u a n t o meno non avrebbe rag­
giunto le dimensioni a t tua l i , se, chi di 
dovere, avesse appl ica to , nel m o m e n t o in 
cui l ' Is t i tuto li aveva segnalat i , i corret t ivi 
necessari pe r r iequi l ibrare le contr ibuzioni 
del set tore ! 

Ribadisco q u a n t o s tavo affermando in 
precedenza, vale a dire che ques to cara t ­
tere « r a m p a n t e » non r ien t rava nello stile 
del l ' Is t i tuto. 

Sot tol ineo che il nos t ro interesse pr in­
cipale - ol t re che u n o dei nostr i compi t i -
è quel lo di r iuscire ad erogare le presta­

zioni, ne l l ' ambi to delle nos t re disponibi l i tà 
f inanziarie, finché ci sa rà possibile farlo. 
Ricordo che il pres t i to di 1.300 mi l ia rd i , 
r ichiesto da u n a b a n c a sulla « pelle » del­
l ' Is t i tuto e dei cont r ibuent i dello stesso (i 
cont r ibut i dell 'INAIL provengono so l tan to 
dalle categorie era tor ia l i e non dai lavora­
tori che non pagano neanche u n a l ira), h a 
r appresen ta to per l 'ente u n o sforzo econo­
mico notevole. Credo che ta le sforzo do­
vrebbe essere p r e m i a t o da chi è ch i ama to 
a legiferare in ma te r i a , a t t r ave r so l 'ema­
nazione di a lcuni p rovvediment i che ci 
consentano di r i sanare l 'equil ibrio finan­
ziario della gest ione. Infatt i , il nos t ro Isti­
tu to non è un ' en te speculat ivo che t r ae 
guadagni da l la gestione delle ass icurazioni , 
m a q u a n t o m e n o vorrebbe essere messo 
nelle condizioni di gestir le nel m o d o mi­
gliore, nei confronti degli assist i t i , po tendo 
disporre di propr ie possibi l i tà f inanziarie, 
come è sanci to . 

PASQUALE PERUGINI. Qual è il g rado di 
esigibili tà sul contenzioso in a t t o ? 

MARIO PALMA, Direttore generale del­
l'INAIL. Sul la p r i m a franche di ingiunzioni 
(su u n a cifra compless iva di 3.600 mil iardi ) 
che a m m o n t a a circa 1.500 mi l ia rd i , ab ­
b i a m o po tu to incassare circa 300 .mi l i a rd i 
e « cancel lare » circa 700 mi l ia rd i di cre­
dit i non dovut i . Ques t ' u l t ima operazione ci 
ha consent i to di a t t ua r e una cer ta « pu­
lizia » di b i lancio - si t r a t t a di u n fatto 
mol to impor t an t e - pe r l 'e l iminazione di 
tu t t i i cosiddet t i res idui a t t iv i che, mol to 
spesso, non ci sono. 

Vorrei , a ques to p u n t o , fornire u n a 
r isposta al l 'onorevole Rot i ro t i . Sot tol ineo 
che non a b b i a m o esteso ai ruoli diret t ivi le 
indenni tà di funzione p ropr ie della dir i­
genza perché ta le indenn i tà prevede u n a 
responsabi l izzazione - secondo le previ­
sioni della legge e ad avviso sia della 
direzione generale sia del consiglio di 
ammin i s t r az ione — diversa . Abbiamo ero­
gato il t r a t t a m e n t o di base , previs to pe r le 
qualifiche s ta ta l i da l la legge. Sot tol ineo, 
inoltre che ques to persona le viene impie­
ga to in quelle mans ion i definite' di s t rut­
t u ra fondamenta le del l 'ente; esso, in-
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fatti, viene ut i l izzato nella conduzione 
delle aree operat ive degli uffici dell 'Isti­
tu to . Per tanto, la spina dorsale de l l ' ammi­
nistrazione è oggi r appresen ta ta propr io da 
questa categoria, vale a dire dal l 'o t tavo e 
dal nono livello. 

Rispondendo ad un quesi to dell 'onore­
vole Mancini , vorrei precisare che l ' Is t i tuto 
non ha inteso risolvere con il proget to 
speciale - i contra t t i di formazione-lavoro 
- i problemi della produt t iv i tà del l ' Is t i tuto 
dal pun to di vista dell ' incentivazione. Sot­
tolineo che tale incentivazione va avant i 
seguendo una linea precisa e che investe il 
personale in servizio. È evidente che le 
assunzioni con cont ra t t i a t e rmine - la 
legge prevede una du ra t a di due anni - si 
sono rese necessarie per sopperire ad al­
cune esigenze d 'organico t a lmente consi­
stenti fino al p u n t o che, per esempio, certe 
sedi invece di operare con cento e lement i , 
lo fanno con soli t r an tac inque . 

È evidente che in si tuazioni del genere 
l'INAIL non poteva far a l t ro che interve­
nire a t t raverso alcune incentivazioni: in­
fatti, credo che più di quello che possono 
fare quei t rentac inque elementi non si può 
pre tendere . È necessario garant i rgl i l'af-
f iancamento di al tr i e lementi per elevare il 
livello di produt t iv i tà di quella sede. Per 
queste ragioni, s iamo ricorsi a quel t ipo di 
intervento. È oppor tuno , però , tenere pre­
sente che l'INAIL presenta u n a carenza di 
organico di 2.800 uni tà ; a tale r iguardo , 
vorrei sottolineare che la spesa ne l l ' ambi to 
dell 'organico, è s ta ta già autor izza ta . In­
fatti, il l imite di spesa relat ivo al la ge­
stione del personale è de te rmina to dal 
te t to dell 'organico. È, infatti , p resumibi le 
che si debba operare ad organico pieno. 
Per tanto , queste eventuali assunzioni , sono 
la rgamente coperte dalle notevoli carenze 
esistenti nell 'organico del personale . 

Volevo fare una sot to l ineatura sulla 
quest ione del l 'a t tuazione delle disposizioni 
normat ive che il nost ro Is t i tu to ha sempre 
r i spet ta to con es t rema pun tua l i t à . Mi rife­
risco, in par t icolare , al la previsione del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 696 relat iva alla quest ione del « cassiere 
unico » che ci ha consenti to di r icorrere a 
quell 'ant icipazione (che ha r igua rda to non 

solo l ' anno in corso, m a anche il 1988; 
anche se, in ques t ' u l t imo caso, in te rmini 
più r idot t i perché il d isavanzo va aumen­
tando nel tempo) e di affrontare da soli 
(infatti, non a b b i a m o chiesto f inanziamenti 
al Ministero del tesoro perché, probabi l ­
mente , non ce li avrebbe concessi) il pa­
gamen to delle pres tazioni . Abbiamo affron­
ta to tale sforzo economico per essere in 
grado di adempie re agli obblighi dell 'Isti­
tu to : pagare le prestazioni agli ass icurat i il 
10 d icembre 1989 e il 10 gennaio 1990... 

E N Z O ANTONIAZZI. Si sarebbe verifi­
ca to l 'assalto al la direzione generale ! 

MARIO PALMA, Direttore generale del­
l'INAI L. L 'assal to l 'avrebbero dovuto fare, 
a mio avviso, da a l t re pa r t i ! 

Sottol ineo che, in a lcune occasioni, ci 
s iamo trovat i in un cer to imbarazzo con il 
Ministero del tesoro ! 

Volevo evidenziare - ancora u n a volta -
la necessità che il legislatore affronti, con 
es t rema tempest iv i tà , il p rob lema finanzia­
r io. Ricordo che nel testo unico, in corso di 
esame presso il Sena to della Repubbl ica , è 
prevista un ' ipotesi di soluzione p ro ie t t a ta 
dal m o m e n t o a t tua le in poi; r imane , però , 
aper to il p rob lema della collocazione del­
l ' a r re t ra to . Infatti , come affermava giusta­
men te il senatore Antoniazzi, non si può 
« scappare » dal la fiscalizzazione del l 'arre­
t ra to ; bisogna, inoltre , tenere presente che 
certe prestazioni - oggi r icorrent i nel set­
tore del l 'agr icol tura - sono m a t u r a t e nel 
m o m e n t o in cui la popolazione, impiega ta 
in tale campo , era ben diversa da quel la 
a t tua le . Una volta, infatti , nel set tore agri­
colo e rano occupat i 100 mi la lavorator i 
che pagavano per 100 mila , adesso, invece 
ve ne sono 50 mi la che pagano pe r 100 
mi la . Da qui der ivano quegli oneri prò 
capite così pesant i per il set tore agricolo. 

Nel concludere la mia repl ica, vorrei 
offrire la mia disponibi l i tà a r i spondere , 
qua lora emergessero nuove prob lemat iche , 
per iscri t to. 

PRESIDENTE. Ringrazio il pres idente 
ed il d i re t tore generale dell 'INAIL per 
questo incontro che ci ha consent i to di 
approfondire la nos t ra conoscenza della 
s i tuazione del l ' Is t i tuto. 
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R i m a n i a m o in a t tesa di ul ter iori da t i 
r igua rdan t i la s i tuazione pregressa, l 'equi­
l ibrio a t tua le ed il confronto dei set tori 
indust r ia le e agricolo. Abbiamo bisogno di 
dat i det tagl ia t i per poter svolgere la nos t ra 
funzione nei confronti degli a l t r i organi 
dello S ta to . 

Mi sembra che dal d iba t t i to sia emerso 
con forza il p rob lema dei control l i . Ciò pe r 
noi compor t a la necessità di convocare, al 
m o m e n t o oppor tuno , il min is t ro della sa­
ni tà , per po te r conoscere a che p u n t o si 
trovi l ' a t tuazione della disposizione inse­
r i ta nella legge finanziaria pe r il 1988, di 
cui par lava il pres idente Tomassini . 

Vi ch iediamo, inoltre, la disponibi l i tà 
per u n a visita che la Commissione in tende 
fare presso a lcune sedi periferiche del-
l ' INPS e dell 'INAIL, al fine di verificare la 
funzionalità e l'efficienza dei servizi e 
sopra t tu t to per anal izzare meglio gli ele­
ment i oggi por ta t i al la n o s t r a ' a t t e n z i o n e 
(controlli e prevenzione). 

Variazioni allo stato di previsione delle 
spese di amministrazione e di gestione 
del patrimonio immobiliare degli isti­
tuti di previdenza per il 1989. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'esame delle variazioni allo s ta to di pre­
visione delle spese di ammin is t raz ione e di 
gestione del pa t r imonio immobi l ia re degli 
is t i tut i di previdenza per il 1989. 

Ricordo che il 29 novembre scorso 
l'ufficio di pres idenza ha ascol ta to il de­
p u t a t o Alagna, pres idente della commis­
sione di vigilanza sulla Cassa deposit i e 
prest i t i , il quale ci ha fatto il p u n t o della 
s i tuazione re la t iva a l l 'a t t ivi tà della com­
missione, che non è p iù competen te del 
controllo sugli enti previdenzial i . 

Da ciò è der iva ta la necessità per ques ta 
Commissione di avere u n incontro con il 
min is t ro del tesoro o con il sot tosegretar io 
delegato senatore Pavan, in ordine al pas­
saggio delle competenze ai sensi del l 'ar t i ­
colo 56 della legge 9 marzo 1989, n. 88. 
Tale incontro avrà luogo mar ted ì 12 di­
cembre pross imo, alle ore 13. 

Ricordo, inol tre , che la Commissione ha 
la competenza ad espr imere il pa re re al 

- min is t ro del tesoro sullo s ta to di previ­

sione, e relat ive var iazioni , delle spese 
ammin i s t r a t ive e di gestione del pa t r imo­
nio immobi l ia re , e ad approvare i rendi­
conti consunt ivi degli is t i tut i di previ­
denza. Per svolgere quest i compi t i la Com­
missione avrà bisogno di avvalersi delle 
s t ru t tu re già esistenti presso il Minis tero 
del tesoro. Se ciò non fosse possibile do­
v r e m m o provvedere a l l ' in te rno della Ca­
mera con u n a s t ru t t u r a ad hoc. 

Il re la tore , onorevole Poggiolini, h a fa­
coltà di svolgere la re lazione. 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. Le va­
riazioni incident i sullo s ta to di previsione 
delle spese di ammin i s t r az ione e delle 
spese di gestione del pa t r imon io immobi ­
liare relat ive a l l ' anno 1989, regolarmente 
approva te nelle sedute del 31 maggio 1989, 
29 se t t embre 1989 e 23 novembre 1989 del 
consiglio d ' ammin is t raz ione d a n n o luogo, 
compless ivamente e samina te , a d u n a dimi­
nuzione dello s t anz i amen to pa r i a lire 5 
mi l iardi 256 mil ioni . 

Le variazioni in te rvenute h a n n o inciso 
in man ie ra diversa sulle due sezioni degli 
s tanz iament i , ossia sulle spese generali di 
ammin i s t r az ione e le spese pe r la gestione 
del pa t r imon io immobi l i a re , ed è pe r t an to 
doveroso u n esame separa to delle varia­
zioni in teressant i le sezioni stesse. 

La sezione re la t iva alle spese generali 
di ammin i s t r az ione h a subi to var iazioni in 
a u m e n t o pe r complessivi 364 mil ioni do­
vuti p r inc ipa lmente a l l ' incidenza del capi­
tolo relat ivo alle spese di funzionamento . 
Alcuni aumen t i sono s ta t i decisi pe r far 
fronte a l l ' aumen to di a lcune voci di spese 
corrent i ; conseguentemente , 100 mil ioni 
sono s tat i s tanzia t i pe r la spesa relat iva 
al la ca r ta pe r s t a m p a n t i e fotocopiatrici , 
a l t r i 100 mil ioni pe r s is temi di videoscrit­
tu ra pe r la ragioner ia cen t ra le e per u n a 
macch ina affrancatrice, così come al t r i 200 
mil ioni pe r l 'affrancatura di corrispon­
denza r a c c o m a n d a t a . A quest i a u m e n t i di 
spesa h a corr isposto u n a d iminuz ione di 
s t anz iamen to pe r l 'acquis to di nuove mac ­
chine per il cen t ro di calcolo del la ragio­
ner ia cent ra le , il che fa qu ind i p r e s u m e r e 
che si è deciso di do ta re gli uffici della 
stessa con sis temi di v ideoscr i t tura di cui 
al capi tolo 34, avendo ev iden temente giù-
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dicato meno necessario l 'acquisto delle 
macchine di calcolo, di cui al capi tolo 32 
che ha regis t ra to u n a variazione in d imi­
nuzione. 

L ' aumento dello s t anz iamento in 70 
milioni del capitolo relat ivo a l l ' addest ra­
mento del personale adde t to ai servizi 
informatici r isul ta essere ammor t izzab i le 
negli esercizi successivi, du ran t e i qual i 
ver ranno svolti corsi di specializzazione o 
aggiornamento . 

R imanendo sui capitoli che maggior­
mente h a n n o influito sugli aumen t i delle 
spese generali di amminis t raz ione , l'ele­
vata spesa relat iva alle affrancature di 
corr ispondenza di cui al p rede t to capi tolo 
37, in r appor to alla stessa nel 1988, è 
r i sul ta ta de t t a t a dal maggior n u m e r o di 
istanze per il recupero dei credit i der ivant i 
dalle locazioni. 

I r imanen t i s tanz iament i in a u m e n t o 
della voce spese di funzionamento possono 
comprenders i alla luce delle normal i oscil­
lazioni a cui sono soggetti i calcoli pre­
ventivi su voci a cara t te re var iabi le . 

Sempre nella p r ima sezione, va eviden­
ziato come la minor spesa re la t iva al 
capitolo 1, inseri to nelle p iù generali spese 
per gli organi collegiali e r igua rdan te la 
Commissione pa r l amen ta r e per il control lo 
sull 'a t t ivi tà degli ent i previdenzial i , sia 
dovuta all 'opposizione del min i s t ro del 
tesoro, onorevole Amato, al la concessione 
de l l ' aumento dello s t anz iamento a favore 
dei component i la Commissione, così come 
era s ta to del iberato ne l l ' adunanza del con­
siglio d ' amminis t raz ione del 31 maggio 
1989. Il rilievo formulato dal la Corte dei 
conti su l l ' aumento deciso nella mi su ra di 
110 milioni fu dovuto al l 'evidenza che ta le 
a u m e n t o non pareva giustificato in vista 
dello scioglimento della Commissione par­
l amenta re di vigilanza al la da t a del 27 
giugno 1989. 

R imanendo viceversa ina l te ra to l 'au­
men to di 90 milioni dal 1° gennaio 1989 a 
favore del consiglio d ' amminis t raz ione , lo 
s tanz iamento totale della voce re la t iva al la 
spesa per gli organi collegiali r i sul ta au­
men ta to di 40 milioni di l ire. 

Circa la voce re la t iva al la spesa pe r il 
personale , va r i levato che la var iazione è 
legata al decesso in servizio di un segre­
ta r io comuna le di ruolo che non è s ta to 
sost i tui to . 

L 'u l t ima var iazione reg is t ra ta al la 
p r i m a sezione deve la sua origine al la 
visita semest ra le obbl igator ia del perso­
nale adde t to ai v ideoterminal i ed ai si­
s temi di v ideoscr i t tura , secondo q u a n t o 
dispone il decre to del Pres idente del la 
Repubbl ica 8 maggio 1987, n . 266. Al fine 
di r is tabi l i re il ruolo del capi to lo 54, per il 
bi lancio di previsione del 1990 è s ta to 
disposto l 'apposi to capi tolo 21 il qua le 
pe r t an to regis t rerà le spese (per a l t ro au­
m e n t a t e di 6 mil ioni) relat ive alle visite di 
control lo. In ques to m o d o il capi tolo rela­
t ivo alle spese casual i e var ie favorirà i 
controll i sulle accortezze degli scorpori . 

La seconda sezione re la t iva alle spese 
per la gestione del pa t r imon io immobi ­
l iare, h a regis t ra to u n a minore erogazione 
di s t anz iament i . 

S in te t icamente , nella previsione di 
spesa ci si e ra caute la t i nel la eventual i tà 
che i nuovi canoni mensi l i decisi non 
fossero accet ta t i dai locatar i , e che per­
t an to ad essi a n d a v a corr isposta u n a l iqui­
dazione par i a 24 mensi l i tà pe r l 'avvia­
men to commerc ia le . I locatar i h a n n o vice­
versa deciso pe r la p e r m a n e n z a del r ap­
por to locato. Lo s t anz i amen to è qu ind i 
passa to da 7 mi l ia rd i 610 mil ioni a 1 
mi l i a rdo 610 mil ioni , p e r m e t t e n d o così u n a 
d iminuzione di 6 mi l ia rd i in cui sono 
a m p i a m e n t e r i en t ra te le variazioni in au­
m e n t o di 380 mil ioni relat ive alle spese 
comuni alle casse pensioni a m m i n i s t r a t e di 
cui al capi tolo 83 . 

In conclusione, le variazioni contabi l i 
sot toposte al pa re re di ques ta Commis­
sione appa iono giustificate, anche pe r 
q u a n t o a t t iene alle spese cor rent i . I m u t a t i 
fabbisogni di spesa e le diverse s t ra tegie di 
a m m o r t a m e n t o r i en t rano negli obiet t ivi 
operat ivi p ropr i de l l ' amminis t raz ione , t r a 
cui l 'accelerazione dell 'evasione delle pra­
t iche deve r ivest ire ca ra t t e re p reminen te . 
Si espr ime pe r t an to pa re re favorevole. 

R E N Z O ANTONIAZZI. Mi t rovo cos t re t to 
a d approvare , sia pu re con riserva, la 
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relazione dell 'onorevole Poggiolini perché , 
non avendo fatto pa r t e nella scorsa legi­
s la tura di u n a Commissione analoga, non 
conosco né la p rocedura in genere seguita 
per l 'espressione dei parer i , né gli aspet t i 
p iù tecnicamente contabi l i della gestione 
degli ist i tuti di previdenza. 

La mia approvazione è con r iserva 
perché non vorrei che la Commissione 
esprimesse, a t t raverso il pa re re , u n giudi­
zio a t t inente al la gestione degli is t i tut i di 
previdenza. Mi riferisco, in par t ico lare , 
al la gestione del pa t r imonio , nel cui am­
bi to si s t anno verificando episodi sconcer­
tan t i , e del set tore pensionist ico, nel qua le 
i r i ta rd i a m m o n t a n o a t empi incalcolabil i . 

Colgo l 'occasione per sot toporre al pre­
sidente l 'oppor tuni tà di procedere ad 
un 'audiz ione dei responsabi l i degli is t i tut i 
di previdenza perché forniscano notizie p iù 
approfondite in mer i to al la gestione del 
pa t r imonio delle pensioni . 

RAFFAELE ROTIROTI. Nel condividere le 
considerazioni espresse dal collega Anto-
niazzi , sottolineo che il mio voto posi t ivo 
al la propos ta del re la tore può essere con­
s iderato un « a t t o di fede », non avendo 
ancora avu to la m i n i m a possibi l i tà né di 
approfondire la mate r ia , né di eserci tare 
u n controllo ed u n confronto dei da t i . 

Nel corso della p r i m a seduta della 
Commissione ho già avu to m o d o di man i ­
festare ta lune mie preoccupazioni circa 
l 'organizzazione dei lavori . Oggi pe r la 
p r i m a volta la Commissione si t rova di 
fronte alla difficoltà di a s sumere u n a de­
cisione, per cui r i tengo che essa dovrà 
organizzarsi adegua tamen te . 

Infatti , r i tengo che sia dal le audizioni 
che a b b i a m o svolto fino ad ora , sia da 
ques ta concisa relazione del collega Pog­
giolini, si de suma in m o d o evidente la 
difficoltà in cui vers iamo. 

Tut tavia , ci t rov iamo di fronte ad u n 
a t t o che dobb iamo assumere , e perciò ho 
de t to che facciamo u n a t t o di fede; cer­
ch iamo però (quanto dico vuol essere sem­
pl icemente u n campane l lo d 'a l larme) di 
met terci in condizione - e non in tendo 
m i n i m a m e n t e far r icadere ques ta respon­
sabil i tà sulla pres idenza, poiché noi s i amo 
tut t i di nuova nomina , e la nos t ra è u n a 

Commissione che non h a ancora i mezzi 
necessari pe r funzionare come dovrebbe -
di po te r operare , e sop ra t tu t to di por re in 
condizione il p res idente di eserci tare la sua 
a l ta funzione con più e lement i a disposi­
zione, e qu ind i anche con maggior cogni­
zione di causa . 

PASQUALE PERUGINI. Desidero espri­
mere mol to s in te t icamente il m io pensiero 
sulla re lazione svolta dal collega Poggio-
lini, facendo u n a precisazione, in base a 
q u a n t o h o compreso . Abbiamo dinanzi una 
var iazione allo s t a to di previsione delle 
spese di ammin i s t r az ione e di gestione del 
pa t r imon io immobi l i a re degli is t i tut i di 
previdenza pe r il 1989, che però noi non 
a b b i a m o approva to , come bi lancio; si 
t r a t t a di u n a var iazione di n a t u r a s t re t ta­
men te contabi le . Ma non c e dubb io che ci 
t rov iamo anche di fronte, in ques to mo­
men to , al la valutaz ione su u n a d iminu­
zione dello s t anz iamento , pa r i a 5 mi l ia rd i 
e 256 mil ioni . 

Ri tengo che ovviamente le riserve, che 
sono s ta te espresse in o rd ine ad a lcuni 
pun t i , possano essere ribadite e r i ch iamate 
sopra t tu t to in ord ine al pa t r imon io immo­
bi l iare ed a l la sua gest ione, al t ipo di 
invest iment i fatti e al r i t a rdo nel la l iqui­
dazione delle pensioni . Però t u t t o ciò con­
figura u n discorso di ca ra t t e re generale , 
che r i en t ra poi ne l l ' impostaz ione che ab­
b i a m o da to ai nost r i incontr i avut i in 
precedenza con i r appresen tan t i del l ' INPS, 
oggi con quelli dell 'INAIL, e che credo 
doman i d a r e m o agli incontr i con i r appre ­
sentant i del Tesoro e degli a l t r i t re ist i tut i 
di previdenza, i cui nomi - che ancora non 
conosco - la segreter ia ci comunicherà a 
suo t empo . 

Mi d ichiaro p e r t a n t o favorevole, con le 
r iserve espresse anche d a a l t r i colleghi. 

PRESIDENTE. Da q u a n t o è s ta to det to , 
mi s embr a che poss iamo approvare la 
p ropos ta di pa re re favorevole al Ministro 
del tesoro, nei t e rmin i anche formali - che 
desidero r isul t ino nel resoconto pe r esteso 
- propost i da l re la tore , con un ' agg iun ta 
che egli stesso o ra p ropor rà , raccogliendo 
gli spunt i venut i da l d iba t t i to . 

Suggerirei al re la tore di me t t e r e in 
evidenza, nel pa re re , che a b b i a m o tempe-
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s t ivamente adempiu to a questo nost ro 
compito , p u r non avendo ancora po tu to 
organizzare, con il Ministero del tesoro e 
con gli ist i tuti di previdenza, tu t to ciò che 
dovrà essere organizzato; non pa r l e remo 
quindi di u n a t to di fede, m a faremo una 
parafrasi che significhi questo: ciò anche 
in ragione - evidentemente - della mode­
stia ( tut to sommato) della nota di varia­
zioni. 

È comunque chiaro che noi, anche per 
questi is t i tut i , a b b i a m o la competenza ge­
nerale sulla gestione, sul funzionamento: 
non è quindi che questi a t t i ammin i s t r a ­
tivi, sottoposti alla nost ra competenza , 
esauriscono la medes ima verso gli is t i tut i 
di previdenza stessi; noi dobb iamo assol­
vere l 'uno e l 'al tro compito , e ciò dovrà 
essere ben chiar i to . 

Comunico poi che è pervenuto il b i l a n : 

ciò di previsione per il 1990, che dis tr ibui­
r emo a tu t t i i colleghi quan to p r i m a è 
possibile; assegnerò ad una collega la re­
lazione, e por te remo quindi ques to bilan­
cio a l l 'esame della Commissione non 
p r ima del pross imo febbraio. In quel la 
occasione, dopo aver ascoltato la relazione, 
si svolgerà un d iba t t i to approfondito; chie­
deremo che sia presente il Sot tosegretar io 
con i suoi funzionari, e procederemo come 
si fa o rd inar iamente in casi del genere. 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. Effetti­
vamente si t r a t t a di variazioni di piccola 
ent i tà; ho letto in fretta degli appun t i che 
ho e labora to dopo aver preso conta t t i con 
gli uffici degli enti interessat i , pe r capire 
l 'origine delle cifre sottoposte al nos t ro 
esame. 

Dare questo pare re non significa affatto 
approvare un bi lancio di previsione che 
non abb i amo visto: non a b b i a m o infatti 
approva to né. quello consuntivo né quel lo 
di previsione. 

Abbiamo di fronte a lcune variazioni di 
ent i tà , tu t to sommato , abbas t anza modes ta 
t r anne il r i spa rmio di 5 mi l iardi , che 
deriva da una previsione che non si è poi 
verificata, per i motivi che p r i m a ho det to . 
Gli enti infatti h anno calcolato che, se vi 
fosse s ta ta u n a fuga generale dei loro 
clienti , dei locatari di negozi e di a l t r i 
immobil i , avrebbero dovuto pagare una 

cer ta cifra; ciò non è avvenuto , ed essi 
h a n n o r i spa rmia to quest i 5 mi l ia rd i . Per il 
resto, si t r a t t a di variazioni normal i , 
quindi non ci a s s u m i a m o un impegno: 
voglio t ranqui l l izzare su ques to la Com­
missione. 

Ho svolto una breve relazione — che ho 
letto anche in fretta, perché so che ab­
b i a m o tu t t i degli impegni —, m a se avessi 
voluto e laborarne una p iù lunga, non avrei 
po tu to farlo, avendo a disposizione pochis­
simi e lement i . 

Propongo óra che la Commissione si 
pronunci sul seguente testo: 

« La Commissione p a r l a m e n t a r e pe r il 
control lo sul l 'a t t ivi tà degli ent i gestori di 
forme obbl igator ie di previdenza e assi­
stenza sociale espr ime 

PARERE FAVOREVOLE 

al Ministro del tesoro sulle variazioni al lo 
s ta to di previsione delle spese di a m m i n i ­
s trazione e di gestione del pa t r imon io 
immobi l ia re degli is t i tut i di previdenza 
per l 'anno 1989, 

sot to l ineando pera l t ro che esso viene for­
mu la to t empes t ivamente , p u r non avendo 
la Commissione po tu to p receden temente 
pronunciars i sul pare re relat ivo al bi lancio 
di previsione dell 'esercizio 1989 ». 

PRESIDENTE. Pongo in votazione que­
s ta propos ta di pa re re . 

(È approvata air unanimità). 

La Commissione te r rà la sua pross ima 
seduta mar t ed ì 12 d icembre , al t e rmine 
della seduta dell 'Assemblea. 

La seduta termina alle 12. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
PREROGATIVE E IMMUNITÀ 

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
DOTT. MAGDA MICHELA Zucco 

Licenziato per la composizione e la stampa dal 
Servizio Stenografia delle Commissioni e degli 

Organi Collegiali il 31 gennaio 1990 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 




